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Comune di Cellatica (BS)
Statuto modificato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 9 del 9 aprile 2014

Art. 18
Composizione della Giunta comunale

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la pre-
siede, e da un numero massimo di Assessori pari a quello stabili-
to dalla normativa vigente.

2. Possono essere nominati, fino al numero massimo di cui al 
comma 1, componenti esterni anche tra i cittadini non facenti 
parte del Consiglio, i quali abbiano i requisiti di eleggibilità al-
la carica di Consigliere Comunale e per i quali non sussistono 
le cause di incompatibilità stabilite dalla Legge per i Consiglieri 
stessi.
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Comune di Iseo (BS)
Statuto modificato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 27 del 18 luglio 2014

Art. 2
Garanzia per la pari opportunità 

Il Comune di Iseo promuove l’attuazione della pari opportuni-
tà fra uomo e donna ai sensi della Legge 10 aprile 1991 n. 125; 
i Regolamenti Comunali saranno tesi a creare le condizioni ne-
cessarie per la presenza di entrambi i sessi in tutti gli organismi di 
gestione dell’Amministrazione. 

Il Comune favorisce la conciliazione tra tempi di vita e di lavo-
ro; promuove l’equilibrio tra vita familiare e partecipazione delle 
donne e degli uomini all’interno della vita della comunità, favo-
rendo le pari opportunità. 

Art. 5
Autonomia e partecipazione

Il Comune nell’ambito dei poteri riconosciuti dalla Costituzio-
ne, dalla Legge dello Stato e dallo Statuto, esercita la propria 
autonomia al fine di rendere effettivo il diritto e la capacità di 
regolamentare ed amministrare sotto la propria responsabilità, 
e nell’interesse della Comunità locale, che rappresenta, l’attività 
politica, economica e sociale, riconoscendo la partecipazione 
di tutti i cittadini, singoli ed associati, a tali attività, quale condi-
zione imprescindibile per promuovere lo sviluppo della vita de-
mocratica e la salvaguardia dei diritti di uguaglianza.

A tal fine, nelle materie non di esclusiva competenza di altri 
Enti, adotta le misure necessarie per favorire il progresso socia-
le, economico e culturale della Comunità e attiva forme di col-
laborazione, scambi e gemellaggi al fine di creare e rinsaldare 
vincoli di solidarietà con altre comunità, italiane e straniere. 

Il Comune si ispira ai principi della giustizia sociale e della so-
lidarietà intesa come ideale per superare la solitudine e le situa-
zioni di emarginazione presenti nel territorio. Salvaguarda i diritti 
fondamentali del cittadino, valorizza le tradizioni culturali e reli-
giose e le vocazioni produttive, favorisce ogni iniziativa diretta a 
realizzare opportunità occupazionali, riconosce e favorisce l’a-
zione responsabile della formazione sociale e del volontariato, 
assegna un ruolo preminente e centrale alla dignità di ogni suo 
cittadino. In tal senso si adopera per il recupero e l’integrazione 
sociale delle categorie socialmente svantaggiate.

Riconosce la famiglia quale nucleo primario di aggregazione, 
nè esalta la funzione sociale e la pone al centro di ogni interven-
to in materia sociale.

Il Comune considera essenziale il concorso e la partecipazio-
ne di altri Enti Locali o Enti Pubblici esistenti sul territorio o altri 
organismi locali, per l’esercizio di alcune particolari funzioni in 
ambiti territoriali adeguati, attuando forme di decentramento, di 
associazione, cooperazione e collaborazione, secondo le nor-
me della Legge e dello Statuto.

Il Consiglio Comunale istituisce il Comitato delle Frazioni, con 
funzioni di partecipazione e consultazione alla formazione del-
le scelte amministrative di competenza del Consiglio stesso. La 
composizione, la elezione, le competenze e le modalità di fun-
zionamento sono determinate dall’apposito Regolamento ap-
provato dal Consiglio Comunale.

Art. 6
Servizi alla persona e alla comunità 

Il Comune, nel quadro della sicurezza sociale, eroga servizi 
gratuiti o a pagamento, prestazioni economiche, sia in danaro 
che in servizi, a favore dei singoli e delle famiglie, o di gruppi, 
qualunque sia il titolo in base al quale sono individuati i desti-
natari, anche quando si tratti di forme di assistenza a categorie 
predeterminate.

Assicura, in particolare, servizi sociali fondamentali agli anzia-
ni, ai minori, agli inabili ed invalidi. 

Concorre ad assicurare i servizi civili fondamentali, compreso 
quello di protezione, con particolare riguardo all’abitazione, alla 
promozione culturale, ai trasporti, alle attività sportive e ricreati-
ve, all’impiego del tempo libero ed al turismo sociale. Il Comune 
nell’ambito delle funzioni di propria competenza promuove e fa-
vorisce attività sportive e ricreative quale strumento di sviluppo 
psicofisico del cittadino e a tale scopo:

 − incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico;

 − favorisce l’istituzione di enti, organismi ed associazioni cul-
turali, ricreative, sportive e riconosce quelle esistenti nel 
territorio;

 − promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed im-
pianti e ne assicura l’accesso a tutti ed in maniera propor-
zionale al numero di cittadini associati od utenti.

Concorre ad assicurare, con l’Azienda Sanitaria Locale, la tu-
tela della salute come fondamentale diritto del cittadino e co-
me interesse della Comunità locale con particolare riguardo ai 
problemi della prevenzione ed al controllo, nei limiti di compe-
tenza, della gestione dei relativi servizi socio - sanitari integrati.

Attua, secondo le modalità previste nelle Leggi Regionali, un 
servizio di assistenza scolastica idoneo ad assicurare strutture 
ed a facilitare il diritto allo studio ed in particolare l’assolvimen-
to dell’obbligo scolastico; assicura nei limiti delle disponibilità 
finanziarie servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzio-
ne per gli alunni con handicap o in situazioni di svantaggio.

Tutela, valorizza e favorisce l’utilizzo del patrimonio storico, li-
brario, artistico, archeologico, monumentale, anche promuo-
vendo la partecipazione di soggetti pubblici e privati.

Il Comune si impegna a favorire il coinvolgimento dei cittadini 
nella ricerca di proposte per valorizzare il patrimonio culturale 
lacuale.

Art. 14
Attribuzioni del Consiglio

Spetta al Consiglio Comunale, senza possibilità di delega ad 
altri organi:

1)  deliberare gli Statuti dell’Ente e delle aziende speciali e la 
loro revisione;

2)  approvare i Regolamenti Comunali eccetto il Regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e servizi che è di compe-
tenza della Giunta Comunale;

3)  stabilire i criteri generali sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi;

4)  formulare i programmi generali e settoriali e le relazioni 
previsionali e programmatiche;

5)  approvare il programma dei lavori pubblici da eseguire 
nel triennio con l’indicazione dei mezzi stanziati nel bilan-
cio e disponibili;

6)  approvare il bilancio annuale e pluriennale e le relative 
variazioni;

7)  approvare il Rendiconto della Gestione;
8)  approvare i piani territoriali ed urbanistici ed i relativi stru-

menti esecutivi, i piani particolareggiati e i piani di recu-
pero, i programmi annuali e pluriennali per la loro attua-
zione e le eventuali deroghe ad essi;

9)  approvare le convenzioni con altri Comuni e quelle tra il 
Comune e la Provincia, la costituzione e la modificazione 
di forme associative;

10)  deliberare l’istituzione, i compiti e le norme sul fun-
zionamento degli organismi di decentramento e di 
partecipazione;

11)  determinare l’assunzione diretta dei pubblici servizi; la co-
stituzione di istituzioni e di aziende speciali; la concessio-
ne di pubblici servizi;

12)  deliberare la partecipazione del Comune a società di 
capitali;

13)  affidare attività o servizi, non rientranti tra quelli pubblici 
locali, a soggetti pubblici e privati, mediante convenzione;

14)  istituire e disciplinare l’ordinamento dei tributi, ad ecce-
zione delle tariffe; disciplina delle tariffe per la fruizione 
dei beni e servizi e le relative variazioni, non di carattere 
automatico;

15)  stabilire gli indirizzi da osservare da parte delle aziende 
pubbliche e degli Enti dipendenti, sovvenzionati o sotto-
posti a vigilanza;

16)  deliberare le contrazioni di mutui non previste espres-
samente in atti fondamentali e l’emissione di prestiti 
obbligazionari;

17)  deliberare le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi 
successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili 
ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a ca-
rattere continuativo;
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18)  deliberare gli acquisti, le alienazioni di immobili e le rela-
tive permute; gli appalti e le concessioni che non siano 
previsti espressamente in atti di programmazione annuale 
del Consiglio Comunale o che non costituiscano mera 
esecuzione o che, comunque, non rientrino nella ordi-
naria amministrazione di funzioni e servizi di competenza 
della Giunta Comunale, del Segretario Generale, o di altri 
funzionari; 

19)  definire gli indirizzi generali per la nomina e designazio-
ne da parte del Sindaco, dei rappresentanti del Comune 
presso Enti, aziende ed istituzioni, nonché effettuare la 
nomina, la designazione e la revoca dei propri rappre-
sentanti presso Enti, aziende ed istituzioni ad esso espres-
samente riservate dalla Legge, assicurando la rappresen-
tanza di ciascun genere; 

20)  decidere sulle condizioni di eleggibilità, di incompatibilità 
e decadenza dei Consiglieri secondo le vigenti disposizio-
ni di Legge;

21)  recepire le linee programmatiche relative alle azioni ed 
ai progetti da realizzare nel corso del mandato presentati 
dal Sindaco nella seduta di insediamento;

22)  istituire le Commissioni Consiliari, determinandone la 
composizione, il numero e le competenze;

23)  il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei pro-
pri membri, può istituire al proprio interno Commissioni 
d’indagine sull’attività dell’Amministrazione; nella Com-
missione d’indagine devono essere rappresentati propor-
zionalmente tutti i gruppi consiliari presenti in Consiglio 
Comunale. I membri delle Commissioni sono designati 
autonomamente dai rispettivi gruppi consiliari.

Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente ar-
ticolo non possono essere adottate in via d’urgenza da altri or-
gani del Comune, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio 
da sottoporre a ratifica del Consiglio Comunale nei 60 (sessan-
ta) giorni successivi, a pena di decadenza.

Art. 25
Attribuzioni della Giunta comunale

La Giunta è l’organo di collaborazione del Sindaco ed opera 
attraverso deliberazioni collegiali.

La Giunta è convocata dal Sindaco che la presiede.
La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano 

riservati dalla Legge al Consiglio e che non rientrino nelle com-
petenze, previste dalle Leggi o dal presente Statuto, del Sindaco, 
del Segretario Generale o dei dipendenti apicali; collabora con 
il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, ri-
ferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività.

Spetta alla Giunta:
a) dare esecuzione ai provvedimenti del Consiglio;
b) predisporre lo schema di bilancio preventivo ed il Rendi-

conto della Gestione, con le modalità e procedure previste 
dal Regolamento di Contabilità;

c) adottare i provvedimenti di attuazione dei programmi 
generali approvati dal Consiglio, nel rispetto degli indirizzi 
fissati;

d) adottare i Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio 
e sullo stato giuridico; approvare le dotazioni organiche e 
le relative variazioni e formulare i piani per l’assunzione di 
personale; nominare le commissioni giudicatrici dei con-
corsi e recepire i relativi atti;

e) deliberare, nei casi d’urgenza, le variazioni di bilancio, sal-
vo ratifica nei termini previsti dalla Legge;

 f) deliberare degli storni di fondi ed i prelievi dal fondo di ri-
serva con le modalità e limiti previsti dal Regolamento di 
contabilità;

g) provvedere all’approvazione ed esecuzione dei progetti 
di opere pubbliche, sempre che esitano concreti mezzi di 
finanziamento;

h) deliberare la determinazione dei criteri e delle modalità 
di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari, vantaggi economici di qualunque genere a per-
sone ed Enti pubblici e privati;

 i) deliberare l’erogazione di contributi, indennità, compensi, 
rimborsi ad esenzioni ad amministratori e dipendenti o a 
terzi con l’osservanza dei limiti stabiliti dalle Leggi;

 j) attuare le deliberazioni adottate dal Consiglio in materia 
di servizi pubblici, Enti, aziende ed organismi istituiti dal Co-
mune e da esso dipendenti o sovvenzionati, provvedendo 
agli adempimenti di vigilanza, anche sulle società a parte-
cipazione comunale con l’osservanza degli indirizzi stabiliti 
dal Consiglio;

k) deliberare in materia di liti attive e passive, in materia di 
transazioni e rinunce non riguardanti il riconoscimento di 
debiti fuori bilancio.

Art. 27
Nomina e composizione della Giunta comunale

La Giunta è composta dal sindaco, che la presiede, e da un 
numero di assessori nominati dal sindaco entro la misura mas-
sima prevista dalla normativa vigente, garantendo la presenza 
di entrambi i sessi nel rispetto della legge e dei principi di pari 
opportunità e di non discriminazione.

Entro i limiti di cui al comma precedente, il numero esatto de-
gli assessori è stabilito dal sindaco contestualmente alla nomi-
na della Giunta. Qualora lo ritenga necessario o opportuno il 
sindaco può variare la consistenza della Giunta nel corso del 
mandato amministrativo. Detto provvedimento deve riportare le 
motivazioni che hanno portato alla sua adozione e deve essere 
comunicato al consiglio comunale nella prima seduta utile.

Possono essere nominati Assessori anche cittadini non con-
siglieri, purché in possesso dei requisiti richiesti per la nomina a 
consiglieri.

Gli Assessori non Consiglieri partecipano alle sedute consiliari 
ed alla discussione, ma non concorrono al computo del nume-
ro legale per la validità delle sedute e non hanno diritto di voto.

Il Sindaco nomina gli Assessori componenti la Giunta, tra cui 
il Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima 
seduta. La nomina ad Assessore ha efficacia a decorre dal gior-
no successivo a quello della comunicazione dell’accettazione 
della carica.

Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, dandone motiva-
ta comunicazione al Consiglio durante la prima seduta utile; la 
sostituzione degli Assessori revocati o dimissionari deve avvenire 
entro 15 (quindici) giorni dal provvedimento di revoca o dall’ac-
quisizione al protocollo delle dimissioni.

Non possono far parte della Giunta i parenti ed affini fino al 
terzo grado del Sindaco.

Le adunanze della Giunta Comunale sono convocate dal Sin-
daco o in caso di assenza e/o impedimento dello stesso, dal Vi-
ce Sindaco ed in assenza anche di quest’ultimo, dall’Assessore 
più anziano d’età.

In ogni caso la Giunta può validamente adottare atti delibe-
rativi con la presenza di almeno la metà, arrotondata per ecces-
so, dei propri componenti.

Art. 30 
Adunanze e deliberazioni

La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal Sindaco 
che fissa gli oggetti all’ordine del giorno della seduta.

Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
Alle sedute della Giunta può intervenire il Revisore dei Conti 

su esplicito invito del Sindaco o su motivata richiesta degli stessi 
la cui presenza viene riportata a verbale negli atti deliberativi 
adottati.

Alle sedute della Giunta partecipa il Segretario Generale, che 
svolge le funzioni attribuitegli dalle Leggi, dal presente Statuto e 
dai Regolamenti.

Il Segretario Generale cura, altresì, la verbalizzazione delle 
deliberazioni e sottoscrive i verbali delle stesse unitamente al 
Sindaco.

Art. 38
Segretario Generale

Il Segretario Generale nel rispetto delle direttive impartite dal 
Sindaco:

 − svolge compiti di collaborazione nei confronti del Sindaco, 
della Giunta, del Consiglio e nell’ambito delle attribuzioni 
affidate a ciascun organo;

 − svolge funzioni di assistenza giuridico - amministrativa nei 
confronti degli stessi organi e dei Responsabili degli Uffici 
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e dei Servizi in ordine alla conformità dell’azione ammini-
strativa alle Leggi, allo Statuto e ai Regolamenti e, ove ri-
chiesto, esprime il parere di conformità ai procedimenti di 
detti organi;

 − sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabi-
li e ne coordina l’attività;

 − partecipa con funzioni consultive, referenti e di assisten-
za alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la 
verbalizzazione;

 − roga i contratti del Comune, autentica scritture private e 
atti nell’interesse del Comune;

 − esercita ogni altra funzione attribuitagli dal presente Statu-
to o dai Regolamenti, o conferitagli dal Sindaco;

 − studia i problemi di organizzazione, di razionalità e sempli-
ficazione delle procedure, delle nuove tecniche e meto-
dologie di lavoro con formazione di progetti o adozione 
di disposizioni volti ad assicurare l’osservanza dei criteri di 
regolarità gestionale, speditezza amministrativa ed econo-
mia di gestione, con riferimento anche al rapporto costi 
- benefici;

 − partecipa ove richiesto, alle riunioni delle Commissioni 
Consiliari con funzioni referenti o consultive;

 − coordina l’orario di lavoro dei dipendenti in funzione dell’o-
rario di servizio;

 − acquisisce il deposito delle mozioni di sfiducia al Sinda-
co e/o alla Giunta e delle dimissioni del Sindaco e degli 
Assessori;

 − provvede ad ogni altro adempimento previsto dalle Leggi, 
dal presente Statuto dai Regolamenti.

Art. 40
Direttore Generale

Abrogato

Art. 43
Forme di gestione

Il Comune, per la gestione dei servizi pubblici, riservati in via 
esclusiva dalla Legge e che abbiano per oggetto produzione di 
beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo 
sviluppo economico e civile, può ricorrere alle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per 
le caratteristiche del servizio non sia opportuno costituire 
una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche, 
economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di aziende speciali, anche per la gestione di più 
servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali e cultu-
rali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale pubbli-
co locale o a responsabilità limitata a prevalente capitale 
pubblico costituita o partecipata del Comune, qualora il 
Consiglio Comunale ritenga opportuno in relazione alla 
natura e all’ambito territoriale del servizio da erogare la 
partecipazione di più soggetti pubblici o privati.

Il Consiglio Comunale, nell’ambito della Legge ed in relazione 
alle forme di gestione su indicate, regola con i propri provvedi-
menti: l’istituzione, la partecipazione, le modalità di gestione, le 
finalità, gli indirizzi, l’organizzazione ed il funzionamento, appro-
vando, ove occorra, i relativi atti costitutivi e i Regolamenti e con-
ferendo l’eventuale capitale di dotazione.

Ai sensi dell’art. 67 del d.lgs. 267/2000 il Sindaco, gli Assessori 
e i Consiglieri Comunali possono essere nominati componenti 
del Consiglio di Amministrazione di Società di capitali a parteci-
pazione comunale maggioritaria o minoritaria.

Art. 45
Partecipazione

Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei citta-
dini all’attività dell’Ente, al fine di assicurare il buon andamento, 
l’imparzialità e la trasparenza.

La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle infor-
mazioni concernenti l’attività del Comune di Iseo, allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzio-
ni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse.

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di se-
greto di Stato, di segreto d’ufficio, di segreto statistico e di prote-
zione dei dati personali, concorre ad attuare il principio demo-
cratico ed i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, 
buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’u-
tilizzo delle risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della 
Nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e 
collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto 
ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di 
un’amministrazione aperta, al servizio del cittadino.

 Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associati-
ve e le organizzazioni di volontariato, favorendone la costituzione 
ed incentivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’Ente.

 Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplifica-
te di tutela degli interessi che favoriscano il loro intervento nella 
formazione degli atti.

L’Amministrazione può attivare forme di consultazione, per 
acquisire il parere dei cittadini singoli od associati su specifici 
problemi.

Art. 55
Difensore Civico

Le funzioni del difensore civico comunale possono essere at-
tribuite, mediante apposita convenzione, che fissa le modalità di 
nomina, di revoca e di conferma, l’organizzazione del servizio e 
i relativi oneri a carico della comunità provinciale, al Difensore 
Civico della Provincia di Brescia o dell’Ente che ne assumerà le 
funzioni. Il difensore civico provinciale assume la denominazio-
ne di «difensore civico territoriale» ed è competente a garantire 
l’imparzialità e il buon andamento della pubblica amministra-
zione, segnalando, anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfun-
zioni, le carenze e i ritardi dell’amministrazione nei confronti dei 
cittadini.

Art. 60
Rendiconto della gestione

Entro il termine stabilito dalla Legge e dal Regolamento di 
Contabilità, la Giunta propone al Consiglio Comunale il Ren-
diconto della Gestione dell’esercizio finanziario dell’anno 
precedente.

I risultati di gestione devono essere rilevati mediante conta-
bilità economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il 
conto del bilancio ed il conto del patrimonio.

Al Rendiconto della Gestione è allegata una relazione illustra-
tiva della Giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell’a-
zione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti.

Al Rendiconto della Gestione è allegata, altresì, la relazione 
del revisore che attesta la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione.

 Il consiglio comunale entro la data fissata per legge delibera 
il rendiconto di gestione.

I conti consuntivi degli Enti, aziende ed istituzioni dipenden-
ti del Comune vengono discussi ed approvati contemporane-
amente al Rendiconto della Gestione del Comune e ad esso 
allegati.

Art. 61
Revisore dei Conti

La revisione economico-finanziaria è affidata ad un solo revi-
sore nominato dal consiglio comunale ai sensi della normativa 
in vigore.

Esso dura in carica 3 (tre) anni con inizio dalla data di inse-
diamento da stabilirsi nell’atto di nomina, e non è revocabile, 
salvo inadempienza, per mancata presentazione della relazio-
ne della proposta di deliberazione consiliare del rendiconto ed 
è rieleggibile per una sola volta.
Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’Ente.
Può intervenire alle riunioni della Giunta, se richiesto.
Collabora con il Consiglio nella sua funzione di indirizzo e 
controllo.

Esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria del-
la gestione dell’Ente ed attesta la corrispondenza del rendicon-
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to alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazione, 
che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del 
Rendiconto della Gestione. In tale relazione esprime rilievi e pro-
poste tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività 
ed economicità della gestione.

Risponde della veridicità delle sue attestazioni e adempie ai 
suoi doveri con la diligenza del mandatario, osservando le nor-
me del Regolamento di Contabilità.

Art. 62
Controllo di gestione

Per definire il complesso sistema dei controlli interni, il Rego-
lamento di Contabilità individua metodi, indicatori e parametri 
quali strumenti di supporto per le valutazioni di efficacia, efficien-
za ed economicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi 
ed ai costi sostenuti.

Il Revisore dei conti deve, comunque, esercitare, almeno ogni 
trimestre, la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della 
gestione dell’Ente, anche riferita ai vari settori ed aree funzionali.

Il Revisore può in qualsiasi momento procedere agli accerta-
menti di competenza. 

Ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell’Ente, ne riferi-
sce immediatamente al Consiglio Comunale.

Il Regolamento di Contabilità disciplina ulteriori eventuali mo-
dalità di verifiche di gestione economico - finanziaria al fine di 
consentire al Consiglio Comunale una effettiva valutazione dei 
risultati finanziari ed operativi in relazione agli obiettivi fissati.

Il Regolamento disciplina, altresì, le scritture obbligatorie che 
devono essere tenute, la redazione dei processi verbali, l’inden-
nità da corrispondere al Revisore e quant’altro necessario per 
un corretto ed efficace controllo economico interno di gestione.
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Comunicato regionale 20 agosto 2014 - n. 106
Direzione centrale Organizzazione, personale e sistema 
informativo - GECA 16/2014 - Procedura aperta per l’appalto 
del servizio di lavoro aereo in ambito di Protezione Civile per la 
prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi nel territorio 
regionale della Lombardia – Durata 48 mesi - Bando di gara 
d’appalto

I.1) Denominazione indirizzi e contatti: Giunta regionale della 
Lombardia - P.zza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano – Italia 
–Tel: +39 02.6765.3536, fax +39 02.6765.4424; contratti@regione.
lombardia.it - www.regione.lombardia.it (Profilo del comittente).
Punti di contatto: La procedura si svolgerà tramite piattaforma 
di intermediazione telematica di Regione Lombardia denomina-
ta SinTel, accessibile all’indirizzo www.arca.regione.lombardia.
it-piattaformaSinTel «Comunicazioni della procedura».
Ulteriori informazioni: come punto I.1); capitolato speciale d’oneri 
e disciplinare di gara: disponibili come punto I.1); Indirizzo al quale 
inviare offerte e domande di partecipazione: come punto I.1).
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale.
I.3) Principali settori di attività: Servizi generali delle amministra-
zioni pubbliche. 
I.4) Concessione di un appalto a nome di altre amministra-
zioni aggiudicatrici: L’amministrazione aggiudicatrice acquista 
per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici: NO. 
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministra-
zione aggiudicatrice: «GECA 16/2014 Procedura aperta per 
l’appalto del servizio di lavoro aereo in ambito di protezione ci-
vile per la prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi nel 
territorio regionale della Lombardia». 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di conse-
gna o di prestazione dei servizi: Servizi Cat. 27 , Giunta regiona-
le di Regione Lombardia, DG Sicurezza, Protezione Civile e Immi-
grazione c/o Piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano. 
II.1.3) L’avviso riguarda: Un appalto pubblico. 
II.1.5) Breve descrizione e durata dell’appalto: l’appalto ha 
per oggetto servizio di «lavoro aereo in ambito di protezione ci-
vile per la prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi nel 
territorio regionale della Lombardia – Durata 4 anni».
II.1.6) CPV (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario 
principale:60442000-8. 
II.1.8) Questo appalto è suddiviso in lotti: NO. 
II.1.9) Informazioni sulle varianti: Ammissibilità di varianti: NO.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: Base d’asta complessiva, 
non superabile in sede di offerta, Euro 4.000.000,00 (quattromi-
lioni/00), IVA esclusa, comprensivo del costo relativo alla sicurez-
za ex art. 86 del d.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., stimato in Euro 0,00 
quindi effettivo € 4.000.000,00. 
II.2.2) Opzioni: NO. 
II.2.3) Informazione sui rinnovi: L’appalto è oggetto di rinnovo: NO. 
II.3) Durata dell’appalto: 48 mesi
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Ciascun concorrente do-
vrà prestare una cauzione provvisoria di importo pari al 2% della 
base d’asta complessiva, ovvero pari a Euro 80.000,00 (ottanta-
mila/00), secondo le modalità e le condizioni stabilite nel Disci-
plinare di gara, oltre all’impegno del garante a rinnovare la ga-
ranzia nel caso in cui, al momento della sua scadenza, non sia 
ancora intervenuta l’aggiudicazione, impegno di un fideiussore 
a rilasciare la cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto 
ex art. 113 d.lgs. 163/2006, pena l’esclusione dalla gara. L’impor-
to della cauzione provvisoria potrà essere eventualmente ridotto 
in ragione di quanto stabilito dall’art. 75 del d.lgs. n. 163/2006 e 
secondo le modalità e le condizioni stabilite nel Disciplinare di 
gara. L’aggiudicatario dovrà, altresì, prestare una cauzione de-
finitiva, nonché possedere una copertura assicurativa secondo 
quanto stabilito nel Disciplinare di gara. 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamen-
to e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: 
Finanziamento a carico del Bilancio Regionale. Disposizioni: 
d.lgs. 163/2006 ss.mm.ii.; d.p.r. 445/2000; d.lgs. 196/2003; l.r. 
14/1997; d.lgs. 231/2002, codice civile; l. 266/2002; l. 248/2006; 
d.lgs. 81/2008.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppa-
mento di operatori economici aggiudicatario dell’appalto: È 
ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente rag-
gruppate/raggruppande, di Consorzi, nonché le aggregazioni 
tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo  3, 
comma 4-ter, del D.L. n. 5/2009, convertito con modificazioni dal-
la l. n. 33/2009, con l’osservanza degli artt. 34, 35, 36 e 37 del 
d.lgs. n. 163/2006. 
III.1.4) Altre condizioni particolari 
III.2) Condizioni di partecipazione 
III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclu-
si i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel 
registro commerciale: Pena l’esclusione dalla gara, ciascun 
concorrente (impresa singola/R.T.I./Consorzio) deve soddisfare, 
anche ai sensi di quanto stabilito nel Disciplinare di gara, le se-
guenti condizioni: a) iscrizione per attività inerenti l’oggetto del 
presente appalto nel Registro delle Imprese o in uno dei registri 
professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di 
uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 39, 
d.lgs. n. 163/2006; b) non sussistenza dei motivi di esclusione di 
cui all’art. 38, d.lgs. n. 163/2006, ovvero di ogni altra situazione 
che determini l’esclusione dalle gare di appalto e/o l’incapa-
cità di contrarre con la pubblica amministrazione; c) assenza 
delle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis della 
legge 383/2001 (o legge equivalente per le imprese di altro Sta-
to U.E.)
III.2.2) Capacità economica e finanziaria: Come previsto al 
punto 2.3.2 del Disciplinare di gara.
III.2.3) Capacità professionale: come previsto al punto 2.3.3 
del Disciplinare di gara.
III.2.4) Capacità tecnica: come previsto al punto 2.3.4 del Disci-
plinare di gara.
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta. 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più 
vantaggiosa, criteri indicati nel Disciplinare di gara, motivati 
dalla complessità e dalla qualità del servizio richiesto che com-
porta la compresenza di competenze tecniche e intellettuali di 
natura altamente specialistica:

a) Offerta Tecnica 60 
b) Offerta Economica 40 

IV.2.2) Informazioni sull’asta elettronica: Ricorso ad un’asta 
elettronica: NO. 
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice: GECA 16/2014
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: NO. 
IV.3.3) Termine per il ricevimento delle offerte o delle doman-
de di partecipazione: 29 settembre 2014 Ora: 12:00. pena irri-
cevibilità e/o non ammissione alla gara. 
IV.3.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o 
delle domande di partecipazione: Italiana. 
IV.3.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato 
alla propria offerta: 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo 
per il ricevimento delle offerte. 
IV.3.6) Modalità di apertura delle offerte: Sarà data comunica-
zione ai partecipanti dopo la scadenza 
del termine della presentazione delle offerte. 
VI.1) Si tratta di appalto periodico: NO. 
VI.2) L’Appalto è connesso ad un progetto e/o programma fi-
nanziato dai fondi Unione Europea: NO
VI.3) Informazioni complementari: 1) Il codice identificativo 
della gara (CIG) è il seguente: 5871303083. 2) La procedura 
di gara è gestita con il Sistema telematico denominato SinTel, 
accessibile dal sito www.arca.regione.lombardia.it, la cui descri-
zione e modalità di utilizzo ai fini della presentazione dell’offerta 
è precisata nel Disciplinare di gara. In tale Disciplinare sono de-
scritte: le informazioni riguardanti la Piattaforma di Intermedia-
zione telematica in generale, le modalità tecniche per l’utilizzo 
di SinTel, la dotazione informatica necessaria per la partecipa-
zione alla presente procedura, la registrazione alla Piattaforma 
e la forma delle comunicazioni da utilizzare per la presente pro-
cedura. Regione Lombardia, Arca, si riservano di sospendere la 
procedura in caso di anomalie segnalate dal Sistema. 3) Entro 
il termine per il ricevimento delle offerte saranno necessarie la 
registrazione al Sistema SinTel, la sottomissione al Sistema delle 
offerte su supporto informatico. 4) La documentazione ufficiale 
di gara è disponibile in formato elettronico, firmato digitalmente, 
scaricabile dai siti di cui al punto I.1; 5) Le specifiche prescri-

Amministrazione regionale

mailto:contratti@regione.lombardia.it
mailto:contratti@regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.arca.regione.lombardia.it-piattaformaSinTel
http://www.arca.regione.lombardia.it-piattaformaSinTel
http://www.arca.regione.lombardia.it
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zioni riguardanti i servizi oggetto di affidamento, le modalità di 
presentazione e gli elementi di valutazione delle offerte, le basi 
d’asta unitarie non superabili in sede di offerta pena l’esclusio-
ne dalla gara, il subappalto, le ulteriori cause di esclusione e le 
altre informazioni di gara sono contenute nel Capitolato e nel 
Disciplinare di gara 6) In caso di raggruppamento temporaneo 
di imprese, ai sensi dell’art. 275 del D.P.R. n. 207/2010, la man-
dataria dovrà possedere, pena l’esclusione dalla gara, i requisiti 
di cui ai precedenti punti III.2.2) e III.2.3) e III.2.4) ed eseguire 
le prestazioni contrattuali in misura maggioritaria. 7) Non è am-
messa la partecipazione di concorrenti che si trovino tra loro in 
una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice ci-
vile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione: i) comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale, ii) abbia influito sulla formulazio-
ne dell’offerta. Saranno, altresì, esclusi dalla gara i concorrenti 
per i quali si accerti che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 8) Non 
sono ammesse offerte parziali e/o condizionate. 9) I concorren-
ti, con la presentazione delle offerte, consentono il trattamento 
dei propri dati, anche personali, ai sensi del d.lgs. n. 196/2003, 
per le esigenze concorsuali e contrattuali. 10) Informazioni e 
chiarimenti sugli atti di gara possono essere richiesti esclusiva-
mente a mezzo «Comunicazioni della procedura» presente sul-
la piattaforma SinTel, entro e non oltre il termine delle ore 12:00 
del 15 settembre 2014. I chiarimenti agli atti di gara verranno 
pubblicati sui siti di cui al precedente punto I.1, nonché ver-
ranno inviati con le ulteriori modalità stabilite nel Disciplinare 
di gara. 11) Ai sensi dell’art. 79 comma 5-quinquies del d.lgs. 
n. 163/2006, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di pre-
sentazione dell’offerta, secondo le modalità indicate nel Disci-
plinare di gara, il domicilio eletto per l’invio delle comunicazioni 
12) Il Contratto che verrà stipulato tra Regione Lombardia ed il 
fornitore aggiudicatario ha una durata di 48 (quarantotto) mesi 
decorrenti dalla data di stipula del medesimo 13) Il Contratto 
che verrà stipulato con l’aggiudicatario non prevede la clauso-
la compromissoria. L’informativa di cui all’art. 243 bis del d.lgs. 
n. 163/2006 che il concorrente intenda eventualmente presen-
tare, resa nelle modalità indicate dal predetto articolo, dovrà 
essere indirizzata ai punti di contatto di cui al punto I.1) 14) È 
designato quale Responsabile del Procedimento per la presen-
te procedura il dr. Gregorio Mannucci, Dirigente della Struttura 
Gestione delle Emergenze della Direzione Generale Sicurezza, 
Protezione Civile e Immigrazione.
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 
Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale 
della Lombardia - Milano, Indirizzo: Via Corridoni, 39, CAP: 20122 
Città: Milano, Paese: Italia.
VI.4.2) Presentazione di ricorso: Informazioni precise sui termini 
di presentazione di ricorso. Contro il presente Bando di gara è 
proponibile ricorso avanti il TAR entro 30 giorni dalla pubblica-
zione sulla GURI.
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 11 agosto 2014. 
Regione Lombardia – dr.ssa Emilia Benfante, Dirigente Regione 
Lombardia, Struttura Centrale Gestione Acquisti della Direzio-
ne Centrale Organizzazione, Personale e Sistema Informativo.

Il dirigente struttura gestione acquisti 
Emilia Angela Benfante
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Comunicato regionale 21 agosto 2014 - n. 107
Direzione centrale Organizzazione, personale e sistema 
informativo - Procedura negoziata relativa alla gestione delle 
attività connesse alle agevolazioni di trasporto pubblico 
regionale (carta regionale di trasporto) - Avviso relativo agli 
appalti aggiudicati

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto Giunta regiona-
le della Lombardia Indirizzo postale Piazza Città di Lombardia, 
1 Città: Milano Codice postale: 20124 Paese: Italia Punti di con-
tatto: Telefono: +39 02-6765-5088 All’attenzione di: Rosetta Cala-
bria - Posta elettronica: contratti@regione.lombardia.it – acquisti-
pec.regione.lombardia.it Fax: +39 02-6765-4424 Indirizzo Internet 
Amministrazione aggiudicatrice (URL): http://www.regione.lom-
bardia.it Profilo di committente (URL): http://www.regione.lom-
bardia.it
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali settori di 
attività:
Autorità regionale o locale Servizi generali delle amministrazioni 
pubbliche

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1) Descrizione
II.1.1) Procedura negoziata relativa alla gestione delle attività 
connesse alle agevolazioni di trasporto pubblico regionale «car-
ta regionale di trasporto»
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di conse-
gna o di prestazione dei servizi: - Categoria di servizi: n . 27- Italia 
- Lombardia
II.1.4) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti come pun-
to II.1.1)
II.1.5) CPV Oggetto principale: 64110000-0
II.2) VALORE FINALE TOTALE DEGLI APPALTI: Euro 400,000 IVA 
esclusa

SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1.1) Tipo di procedura: Negoziata senza indizione di gara
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica: NO
IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministra-
zione aggiudicatrice: GECA 21/2013
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto NO

SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
Procedura negoziata relativa alla gestione delle attività connes-
se alle agevolazioni di trasporto pubblico regionale «carta regio-
nale di trasporto»
V.1) Data di aggiudicazione: 12 febbraio 2014
V.2) Numero di offerte ricevute: 1
V.3) Nome e indirizzo dell’operatore economico aggiudicatario : 
Poste Italiane s.p.a. – viale Europa 190 – 00144 Roma - Italia
V.4) Informazioni sul valore dell’appalto
Valore totale stimato dell’appalto Valore 400.000 Moneta euro - 
IVA esclusa
Valore finale totale dell’appalto Valore Moneta euro 400.000 IVA 
esclusa
V.5) E’ possibile che il contratto venga subappaltato: NO.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Appalto connesso ad un progetto e/o programma finan-
ziato dai fondi comunitari: NO
VI.2) Informazioni complementari: 
CODICE CIG: 5471589215
VI.3) PROCEDURE DI RICORSO
VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso Deno-
minazione ufficiale T.A.R. Lombardia Indirizzo postale via Corrido-
ni, 39 – 20122 – Milano – Italia - Fax 02-76053248
VI.3.2) Presentazione di ricorso. Informazioni precise sui termini di 
presentazione di ricorso: 30 giorni al TAR Lombardia
VI.4) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO: 20 agosto 2014

ALLEGATO D
AVVISO RELATIVO AGLI APPALTI AGGIUDICATI

GIUSTIFICAZIONE DELLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA 
INDIZIONE DI GARA
Il motivo della scelta della procedura negoziata senza pubblica-
zione di un bando di gara deve essere conforme alle disposizio-
ni in materia di cui alla direttiva 2004/18/CE.
f) nuovi lavori /servizi precedenti, ordinati conformemente alle 
rigorose condizioni fissate dalla direttiva 

Il dirigente della struttura gestione acquisti
Emilia Angela Benfante

mailto:contratti@regione.lombardia.it
http://acquisti-pec.regione.lombardia.it
http://acquisti-pec.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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Comune di Varese
Estratto del bando di pubblico incanto per l’alienazione di 
immobili di proprietà del Comune di Varese

Ente procedente: Comune di Varese, via Sacco n.  5, 
tel.  0332/255111- fax 0332/234686
Responsabile del procedimento: arch. Massimo Figlioli 
tel.  0332/255908 – fax 0332/255932
Oggetto: alienazione di alcuni cespiti immobiliari (fabbricati e 
terreni) consistenti in n. 8 lotti, ubicati in Varese e meglio descritti 
nel bando integrale e così riassunti nella seguente tabella:

PROGR. IMMOBILE BASE D’ASTA CAUZIONE
PROVVISORIA

1
Immobile in via Aquileia n. 18
 (ex scuola elementare 
De Amicis)

€ 1.500.000,00 € 150.000,00

2 Immobile via Pastori 54 € 200.000,00 € 20.000,00

3 Immobile via Pastori 62 € 200.000,00 € 20.000,00

4 Immobile via Pastori 64 € 200.000,00 € 20.000,00

5 Alloggio via Piemonte € 70.000,00 € 7.000,00

6
Autorimessa in Via De 
Cristoforis

€ 1.100.000,00 € 110.000,00

7
Immobile di via Staurenghi
(ex Ufficio di Igiene)

€ 1.050.000,00 € 105.000,00

8
Porzione Via Tallera/Via 
Campi d’Oro

€ 26.000,00 € 2.600,00

Modalità di svolgimento dell’asta: pubblico incanto con aggiu-
dicazione all’offerta del prezzo più alto (art. 12 e segg. Regola-
mento per la disciplina dei contratti)
Espletamento dell’asta: le operazioni d’asta avranno luogo il 
giorno 16 settembre 2014, a partire dalle ore 9,00, presso la sede 
municipale in Varese via Sacco n. 5, Ufficio Contratti.
Presentazione delle offerte: entro le ore 12,00 del giorno 15 
settembre 2014
Documentazione di ammissione all’incanto, descrizione dei be-
ni ed altre informazioni, reperibili nel bando integrale disponibile 
la mattina dalle ore 8,30 alle ore 12,00 presso l’Ufficio Patrimonio 
via Valverde n. 17 o sul sito internet del Comune: http://www.
comune.varese.it 
Varese, 12 agosto 2014

Il capo area I 
Emanuela Visentin 

 Il capo area XI
Marco Roncaglioni

Arexpo s.p.a. - Milano
Bando per l’alienazione, ai fini della realizzazione di un 
programma di riqualificazione urbanistica, dell’area del sito 
Expo 2015 successivamente alla conclusione dell’esposizione 
universale - con obbligo di realizzare il progetto di 
riqualificazione offerto

ENTE AGGIUDICATORE: in esecuzione della delibera dell’As-
semblea dei soci del 14 luglio 2014 e del Consiglio di Ammini-
strazione del 1 agosto 2014, Arexpo s.p.a., con sede in Milano, 
Piazza Città di Lombardia 1, Ufficio Funzionale in Milano, via Pola 
n. 12/14, società partecipata dalla Regione Lombardia, dal Co-
mune di Milano, dalla Provincia di Milano, dal Comune di Rho e 
dalla Fondazione Fiera Internazionale di Milano (nel seguito, la 
«Società» o «Arexpo») – nell’ambito delle attività funzionali alla 
valorizzazione delle aree del sito espositivo al termine della Ma-
nifestazione Universale di Milano 2015, mediante pubblicazione 
del Bando in oggetto, ha indetto una procedura volta all’alie-
nazione dell’area del sito EXPO 2015, successivamente alla con-
clusione della manifestazione universale, con obbligo a carico 
dell’acquirente di realizzare il progetto di riqualificazione offerto, 
come successivamente definito nell’atto di programmazione 
negoziata.
OGGETTO DELL’ALIENAZIONE: è l’area di proprietà di Arexpo 
s.p.a. (come meglio descritta ed individuata nella documenta-
zione allegata al bando), nonché i diritti edificatori generati da 
tutte le aree incluse nel perimetro dell’Accordo di Programma 
Expo, ivi comprese le seguenti aree, non oggetto di cessione: va-
sca volano, cascina Triulza, Palazzo Italia.

Il contratto preliminare di vendita dovrà essere stipulato entro il 
30 novembre 2014, salvo proroga per giustificati motivi. Il contrat-
to definitivo verrà concluso successivamente all’approvazione 
dell’atto di programmazione negoziata, secondo i termini e le 
modalità meglio specificati nel contratto preliminare.
TIPO DI PROCEDURA: aperta.
PREZZO A BASE DI GARA: il prezzo a base di gara, quale corrispet-
tivo minimo per l’acquisto dell’area del sito EXPO 2015, è pari 
a euro 315.426.000,00 (euro trecentoquindicimilioniquattrocen-
toventiseimila/00), al netto delle imposte e spese accessorie, a 
norma di legge. Non sono ammesse offerte al ribasso.
L’aggiudicatario dovrà versare oltre al prezzo offerto la somma 
ulteriore, a titolo di extra-onere, di euro 25.000.000,00 (euro venti-
cinquemilioni/00), oltre IVA, direttamente alla società Expo 2015 
s.p.a., secondo le modalità ed alle condizioni meglio specificate 
nel contratto preliminare.
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più 
vantaggiosa.
VALUTAZIONE DELLE OFFERTE: la Commissione giudicatrice, ac-
certato il possesso dei requisiti di ordine generale e di adeguata 
capacità economico-finanziaria in capo ai concorrenti, proce-
derà ad una prima selezione delle offerte tecniche pervenute 
sulla base di una valutazione di conformità rispetto alle regole e 
ai vincoli definiti dall’Accordo di Programma Expo (tabella A del 
bando di gara). Le proposte tecniche così selezionate saranno 
sottoposte ad una valutazione qualitativa sulla base dei criteri e 
sottocriteri indicati al punto 8 del bando e ad esse sarà attribu-
ito un punteggio massimo di 100 (cento) punti, riparametrato 
poi a 70 (settanta) punti.
Il punteggio massimo attribuito all’offerta economica dalla 
Commissione Giudicatrice, pari a punti 30 (trenta), verrà deter-
minato sulla base della formula matematica di cui al punto 8 
del bando. Il punteggio totale dell’offerta sarà costituito dalla 
sommatoria del punteggio relativo alla valutazione dell’offerta 
progettuale con il punteggio relativo alla valutazione dell’offerta 
economica.
TERMINE ULTIMO PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE: i soggetti in-
teressati, singolarmente o in raggruppamento o in consorzio/
GEIE, in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al Bando 
di gara, dovranno presentare, a pena di esclusione, la propria 
offerta, in plico idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi 
di chiusura, recante all’esterno la dicitura «Procedura per l’alie-
nazione, ai fini della realizzazione di un programma di riqualifica-
zione urbanistica, dell’area del sito Expo 2015 - successivamen-
te alla conclusione dell’Esposizione universale - con obbligo di 
realizzare il progetto di riqualificazione offerto» ed il nominativo 
ovvero la denominazione/ragione sociale del Soggetto parte-
cipante, indirizzando la stessa a: Arexpo s.p.a. – Ufficio funziona-
le, via Pola, 12 – 20124 Milano, entro il termine perentorio del 15 
Novembre 2014 - ore 12.00. Il recapito del plico è ad esclusivo 
rischio del mittente.
Eventuali richieste di chiarimenti possono essere inoltrate a 
mezzo PEC all’indirizzo arexpo@legalmail.it o fax al numero 
02.60730229 dal 1 settembre 2014 al 30 ottobre 2014. Le rispo-
ste ai quesiti tempestivamente pervenuti verranno pubblicate 
sul sito internet di Arexpo www.arexpo.it.
E’ previsto, a pena di esclusione, un sopralluogo obbligatorio 
sull’area oggetto dell’intervento, da prenotarsi secondo le mo-
dalità dettagliate al punto 1.2 del bando di gara.
Il bando è pubblicato, in versione integrale, sul sito internet di 
Arexpo s.p.a. www.arexpo.it, nonché, per estratto, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, sul BURL e sui seguenti quoti-
diani: Il Sole 24Ore, Corriere della Sera, La Repubblica. 
Tutta la documentazione di gara, ivi compresi gli allegati al ban-
do stesso, possono essere ritirati presso la sede funzionale di 
Arexpo in via Pola 14 a Milano, previo versamento della somma 
pari ad euro 500,00 (euro cinquecento/00).
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ing. Guido Bonomelli
Milano, 8 agosto 2014

Arexpo s.p.a. - Il direttore generale
Guido Bonomelli

La pubblicazione del presente avviso è avvenuta a cura di Infra-
strutture Lombarde s.p.a.

http://www.comune.varese.it
http://www.comune.varese.it
mailto:arexpo@legalmail.it
http://www.arexpo.it
http://www.arexpo.it
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Comune di San Fermo della Battaglia - SUAP dei Comuni 
dell’Olgiatese (CO)
Selezione pubblica per l’assegnazione di n.  2 licenze per 
l’esercizio del servizio taxi

 − Vista la deliberazione della Giunta comunale di San Fermo 
d. B. n. 19 del 24 marzo 2014

 − Visto il vigente Regolamento per il trasporto pubblico non 
di linea;

 − Vista la L. 15 gennaio 1992, n. 21;
 − Visto il T.U. delle leggi regionali in materia di trasporti, appro-

vato con la l.r. 14 luglio 2009, n. 11;
 − Vista la l.r. 4 aprile 2012, n. 6;

RENDE NOTO
è indetta selezione pubblica per l’assegnazione di n. 2 licenze 
per l’esercizio del servizio di taxi, con stazionamento negli stalli 
di sosta previsti presso l’Ospedale S. Anna di San Fermo della 
Battaglia.

La domanda di partecipazione, unitamente alla documenta-
zione richiesta, deve pervenire all’Ufficio Protocollo dello Sportel-
lo Unico per le Imprese (SUAP) del Comune di San Fermo della 
Battaglia con sede presso il Comune di Olgiate Comasco, via 
Roncoroni 7, oppure mediante posta certificata all’indirizzo sua-
polgiate@legalmail.it , entro e non oltre le ore 12.30 del 1 ottobre 
2014.

Per i requisiti di ammissione e per le modalità di espletamento 
della selezione si rinvia al bando pubblicato, in forma integrale, 
all’ Albo Pretorio online dei comuni di Olgiate Comasco e San 
Fermo della Battaglia e sui rispettivi siti istituzionali agli indirizzi: 
www.suap-olgiatese.it e www.comune.sanfermodellabattaglia.
co.it .

Unitamente al bando integrale è pubblicato sul predetto sito 
internet il modello della domanda di partecipazione.

Per eventuali informazioni gli interessati possono contattare 
l’Ufficio Commercio del Comune di San Fermo della Battaglia, 
nei seguenti orari di apertura al pubblico (dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00), telefono: 031/5440029 - 11; 
fax  031/212309 - e-mail comune.sanfermodellabattaglia@pec.
provincia.como.it .
S. Fermo della Battaglia, 19 agosto 2014

Il responsabile del servizio s.u.a.p.
Massimiliano Travagliati

mailto:suapolgiate@legalmail.it
mailto:suapolgiate@legalmail.it
http://www.suap-olgiatese.it
http://www.comune.sanfermodellabattaglia.co.it
http://www.comune.sanfermodellabattaglia.co.it
mailto:comune.sanfermodellabattaglia@pec.provincia.como.it
mailto:comune.sanfermodellabattaglia@pec.provincia.como.it
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Azienda ospedaliera di Desenzano del Garda (BS)
Approvazione graduatorie di concorsi pubblici per titoli ed 
esami per la copertura di posti di varie qualifiche 

Si rende noto che il Direttore Generale ha approvato i verbali 
rassegnati dalle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici 
sottoindicati e le relative graduatorie:

•	a posti di Coadiutore Amministrativo riservati a soggetti di 
cui alla Legge n. 68/1999:

1° CRUCITTI ANTONINO – 2° BIANCHI MASSIMO – 3° MAFFEZ-
ZONI ALESSANDRO – 4° FERRARI DANIELA – 5° SCHIFF SILVIA – 6° 
BALASINA ILARIA – 7° VIADANA DAVIDE – 8° MADELLA BARBARA 
– 9° BOELLISI GELSOMINA – 10° GAFFURINI ALEKSANDR – 11° BUL-
GARINI ELENA – 12° MORATTI PAOLO – 13° REGUZZI VALERIO – 14° 
ZATTI ANGELO – 15° FAVASULI GABRIELE – 16° SIGNORINI DEBORAH 
MARIA – 17° TOMASONI DAVIDE – 18° FERRETTI DIEGO – 19° PE-
LIZZARI MARIA CRISTINA – 20° METELLI GIULIANA – 21° SCOLARI 
SIMONE – 22° MALVICINI DAMIANO – 23° BONTEMPI ALAN – 24° 
VENTURINI LOREDANA – 25° BONOMINI ANTONIO – 26° MONIZZA 
FABIO – 27° ACCINI MONICA – 28° LUNARDINI ROBERTO – 29° RA-
GNOLI MARIKA – 30° GAFFORINI CHIARA – 31° ALINI LAURA – 32° 
SEGHIZZI PAOLO – 33° SANDRINI DAVIDE – 34° BOTTICHIO KATIA. 

•	a posti di Operatore Socio Sanitario (G.U.R.I. n. 87 del 5 no-
vembre 2013):

1° RUSSO VITTORIO - 2° BRESCIANI BIANCA - 3° ADINOLFI RINO 
- 4° GIACOMAZZI PATRIZIA – 5° KIELCZUKOWSKA AGNIESZKA – 6° 
GALLI AMBRA – 7° MOR SOFIA – 8° SALMINEN HELENA ANETTE – 9° 
MANCUSO MARIO – 10° MIDIRI GIUSEPPE – 11° MORENI ROSANNA 
– 12° DAMIN ERICHETTA – 13° ROSSETTI FEDERICO – 14° BEZZI RO-
SALBA – 15° SANDU ROXANA LUIZA – 16° CAPELLI SIMONA MARA – 
17° RUSSO ANNALISA – 18° TARANTELLI GABRIELE – 19° CONFORTI 
FLORA – 20° GOLINI LUCIA – 21° CARLOTTO BARBARA – 22° MENSI 
MARGHERITA – 23° ROSETTI CLAUDIO – 24° GRILLO FRANCESCO 
– 25° LA MATTINA VINCENZA – 26° SCALERA ALESSANDRO – 27° PE-
TRILLO PAOLO – 28° ANTOLA MICHELE – 29° FERRARO IRENE – 30° 
MECCA VALENTINA – 31° MARIOTTI VANESSA – 32° GALATI RANDO 
GIANLUCA – 33° BONARDI NICOLETTA – 34° D’AURIA ANGELINA 
– 35° GIOVANNINI FULVIA – 36° MELI ANGELICA – 37° MARCHESI-
NI GRAZIELLA – 38° DALE’ FLAVIA – 39° QUARTA ELISABETTA – 40° 
SAVARESI AGNESE – 41° CO’ STEFANIA – 42° TRAVAGLIATI MATTEO 
– 43° MONDINI LAURA – 44° CARAVAGGI ELEONORA ELISABETTA 
– 45° MATTEI ISABELLA – 46° SECCAMANI STEFANO – 47° PEREZ 
GIUSEPPA – 48° MELZANI MIRIAM – 49° CAROPPO SABRINA – 50° 
MAZZOLA GIULIANA – 51° PASINETTI ELENA – 52° BRIGLIA FABIO – 
53° LEONELLI GIOVANNA – 54° ZOCCATELLI GIULIETTA – 55° MUTTI 
MONICA – 56° CHIODA LUISELLA – 57° ANDRINI ELISA – 58° FIINI 
ANNARITA – 59° FERRARI NADIA – 60° DAL PONT ELEONORA – 61° 
TORREBIANCA VALENTINA – 62° ALBANESE MICHELE – 63° NENCIO-
NI VALENTINA – 64° FALUBBA STEFANIA – 65° RAVETTO MAURO – 
66° CIVETTINI LUISA – 67° SCARPATO CARMELA – 68° LA SCHIAZ-
ZA RITA – 69° LODA GIOVANNI – 70° TONOLI MARISA – 71° VITALI 
NICOLETTA – 72° LAZZARI DEBORA – 73° DI LUCCHIO ANTONELLO 
GIOVANNI BATTISTA – 74° PRATI MARIO – 75° D’ANTONI FABIO – 76° 
MARINI GIADA – 77° FERRARI BARBARA – 78° SAPIENZA MIRELLA – 
79° BORONI MARTA – 80° BONVICINI REMIGIO – 81° DI GIOVANNI 
MARCO – 82° SALOMONI ELISA – 83° BERTUSSI LAURA – 84° ILLUZZI 
GIACOMINA – 85° PEGORARO FEDERICA – 86° LANZONI DEBORA 
– 87° STAFFA ANNALIA – 88° SANTAMARIA CONCETTA – 89° POLLI-
NI ROBERTA – 90° MARTUCCI RITA – 91° BONETTA AGOSTINA – 92° 
BIANCHI SONIA – 93° BACCIARDI VALERIA – 94° GAROFALO AIDA 
– 95° CIANCI MARIANTONIETTA – 96° BAZOLI ERNESTO – 97° MAZ-
ZEO GLORIA – 98° NUPIERI DAVIDE – 99° ROMANO DANIELE – 100° 
PERINI GIULIA – 101° SIVIERI CHIARA – 102° ESPOSITO ERMELINDA 
– 103° PROPATO ROSA – 104° POGGINI TIZIANO – 105° BONINI 
STEFANO – 106° BRONTESI GIOVANNA – 107° MANCINI DANIELA – 
108° ACCOGLI DAVIDE DANIELE – 109° RICCIOTTI ROBERTO – 110° 
PISANA ALFREDO – 111° CHIAPPA CRISTINA – 112° RIMOLO GIU-
SEPPE – 113° ZANOLA SARA – 114° BIOLCHI ANGELO – 115° ZITO 
FRANCESCA – 116° ABRAM STEFANIA – 117° MIGLIORATI SILVIA – 
118° RONCARI ADRIANO. 

•	a posti di Collaboratore Professionale Sanitario – Ortottista 
(G.U.R.I. n. 15 del 21 febbraio 2014):

1° BRUSCHINI DAVIDE – 2° PODAVINI PAMELA – 3° SCALVINI GIA-
DA – 4° BRAMBILLA VALERIA – 5° PARROZZANI GLORIA – 6° ZABEO 
GLORIA – 7° SCARICA ERICA – 8° CONTIERO ALESSIA – 9° DE FELI-
CE VALENTINA. 
Il responsabile del procedimento: Franco Costa

Il direttore generale
Marco Luigi Votta
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Azienda Ospedaliera Ospedale Maggiore - Crema (CR)
Avviso di graduatoria di n. 2 concorsi pubblici

Ai sensi della vigente normativa concorsuale si rende noto 
che sono state approvate le seguenti graduatorie di concorsi 
pubblici per l’assunzione a tempo indeterminato di:

•	n. 1 posto di dirigente amministrativo per l’area economi-
co finanziaria (graduatoria approvata con deliberazione 
n. 221 del 25 luglio 2014)

1^ COMINELLI ALESSANDRO punti 83,548/100 

2^ TROPIANO ELENA TERESA punti 82,116/100 

3^ BULGARI MARIA TERESA punti 76,130/100 

4^ AZZINI SIMONE punti 72,586/100 

5^ VATTOVANI ALESSANDRO punti 70,190/100 

6^ DOSSENA ANDREA punti 61,195/100

•	n. 1 posto di collaboratore tecnico professionale architetto 
(graduatoria approvata con deliberazione n. 229 del 30 lu-
glio 2014)

1^ RACHELINI MELISSA punti 67,880/100 

2^ LOIUDICE MARGHERITA punti 60,940/100 

3^ CARBONE SILVIA punti 56,475/100 

 Il direttore generale
  Luigi Ablond



D) ESPROPRI

Provincia di Cremona
Prot. n. 95018/2014 - Avviso al pubblico - Avvio del procedimento di cui agli artt. 52 bis e seguenti del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, 
per l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità del Metanodotto «All.to Acciaieria Arvedi di Cremona» DN 250 (10"), DP 24 Bar ed opere connesse, nei comuni di Sesto ed 
Uniti (CR) e Cremona

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AGRICOLTURA E AMBIENTE
Vista l’istanza in data 15 luglio 2014 presentata da Snam Rete Gas s.p.a. (S.R.G.) ed assunta al protocollo generale della Provin-

cia al n. 83810 del 15  luglio 2014, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione del metanodotto «All.to Acciaieria Arvedi di 
Cremona»DN 250 (10"), DP 24 Bar ed opere connesse nei territori comunali di Sesto ed Uniti (CR) e Cremona (CR), con contestuale 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera;

Considerato che Snam Rete Gas dichiara che:
 − ai sensi del comma 1 - art. 31 del d.lgs. 164/2000 e s.m.i., l’opera in progetto dovrà essere realizzata al fine di garantire il trasporto 
dei quantitativi di gas naturale richiesti, per valorizzare il mercato industriale locale, sviluppare ed incrementare l’uso di combusti-
bili puliti (metano) nel medio/lungo termine nonché l’uso termoelettrico e civile nell’area di Cremona e Provincia;

 − il tracciato avrà una lunghezza complessiva di circa 2941 m e ricadrà nei territori comunali di Sesto ed Uniti (CR) e Cremona (CR) 
nella Provincia di Cremona;

Considerato che risulta depositata la documentazione di cui all’art. 52 quater, comma 2 del d.p.r. 327/2001, e, precisamente, il 
progetto dell’opera in oggetto, completo di relazione tecnica, dichiarazione ex art. 31 d.lgs. 164/2000 e relativo «schema di rete» e 
l’elaborato grafico recante le aree interessate dall’asservimento;

Visto l’art. 52 bis e segg. del d.p.r. n. 327/01 e s.m.i.,
COMUNICA

– che gli atti progettuali, comprendenti la relazione tecnica, gli elaborati grafici e l’elenco dei proprietari catastali nonché la dichia-
razione ex art. 31 del d.lgs. n. 164/2000 e il relativo «schema di rete», sono già depositati presso la Provincia di Cremona - Servizio Ener-
gia del Settore Agricoltura e Ambiente, con sede a Cremona in via Dante 134 - terzo piano nonché Snam Rete Gas invierà una copia 
completa per la consultazione anche presso l’Ufficio tecnico del Comune di Sesto ed Uniti (CR) e del Comune di Cremona (CR);

– chiunque abbia interesse può consultare la documentazione di cui sopra ovvero estrarne copia, nei modi e limiti di legge, presso 
l’ufficio suddetto, previo appuntamento telefonico contattando l’ing. Marco Antoniazzi (tel. 0372406469), nonché formulare le proprie 
osservazioni per iscritto nel termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, indirizzandole a: Provincia di 
Cremona, Settore Agricoltura e Ambiente - Servizio Energia, via Dante 134 - 26100 Cremona. Dette osservazioni, se pertinenti all’oggetto 
del procedimento, saranno valutate dalla Conferenza di servizi chiamata ad esprimersi sull’opera. 

– il Responsabile del procedimento autorizzativo è il dott. Massimo Delle Noci, Responsabile del Procedimento del Servizio Energia 
del Settore Agricoltura e Ambiente della Provincia di Cremona (tel. 0372406616);

– le porzioni di terreno interessate dalla realizzazione dell’opera in oggetto sono contraddistinte al Nuovo Catasto Terreni e Fabbri-
cati con i seguenti mappali:

ELENCO IMMOBILI DA ASSERVIRE NEL COMUNE DI SESTO ED UNITI:

Foglio 27: mapp. 408, 409, 407, 493, 406, 410, 226, 44, 43, 45;

Foglio 25: mapp. 26, 25, 257, 478, 270, 271, 332, 323, 17, 347, 342, 336, 69, 359, 375, 376, 258;

ELENCO IMMOBILI DA ELENCO IMMOBILI DA OCCUPARE TEMPORANEAMENTE NEL COMUNE DI SESTO ED UNITI:

Foglio 27: mapp. 408, 409, 407, 493, 406, 410, 226, 44, 43, 45;

Foglio 25: mapp. 26, 25, 257, 478, 270, 271, 332, 323, 17, 347, 342, 336, 69, 359, 375, 376, 258;

ELENCO IMMOBILI DA ASSERVIRE NEL COMUNE DI CREMONA:

Foglio 64: mapp. 473, 474, 466, 467, 477, 483, 456, 484, 487, 488, 147, 86, 155, 498, 495, 496, 493, 356; 

Foglio 70: mapp. 103, 54, 42, 104, 26, 78, 203, 18, 202;

ELENCO IMMOBILI DA ELENCO IMMOBILI DA OCCUPARE TEMPORANEAMENTE NEL COMUNE DI CREMONA:

Foglio 64: mapp. 473, 474, 466, 467, 477, 483, 456, 484, 487, 488, 147, 86, 155, 498, 495, 496, 493, 356; 

Foglio 70: mapp. 103, 54, 42, 104, 26, 78, 203, 18, 202;

– il presente avviso viene pubblicato all’albo pretorio dei Comuni di Sesto ed Uniti (CR) e Cremona (CR) e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia - Sezione Espropri;
Cremona, 6 agosto 2014

Il dirigente del settore agricoltura e ambiente
Andrea Azzoni

Province
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Provincia di Mantova
Settore Patrimonio provveditorato, economato, appalti e contratti patrimonio, appalti e contratti, espropri - Atto dirigenziale n. PD 
/ 1393 20 agosto 2014 - Decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 23 d.p.r. n. 327/2001, degli immobili necessari per la costruzione 
della tangenziale sud di Quistello - 1° stralcio funzionale - di collegamento tra la S.C. «Cortesa» in comune di Quistello e la S.C. 
«Palazzina» in comune di San Benedetto Po

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO, 

ECONOMATO, APPALTI E CONTRATTI

Presa in esame la documentazione agli atti, depositata presso l’Ufficio per le Espropriazioni della Provincia di Mantova, relativa al 
procedimento espropriativo degli immobili necessari per la costruzione della tangenziale sud di Quistello - 1° stralcio funzionale – di 
collegamento tra la S.C. «Cortesa» in comune di Quistello e la S.C. «Palazzina» in comune di San Benedetto Po;

Premesso che:

 − il vincolo preordinato all’esproprio è stato apposto con variante parziale al PRG del Comune di Quistello, approvata definitiva-
mente con deliberazione c.c. n. 18 del 30 marzo 2004, e con variante parziale al PRG del Comune di San Benedetto Po, approva-
ta definitivamente con deliberazione c.c. n. 67 del 29.12.05;

 − con deliberazione di Giunta provinciale n. 217 del 15 novembre 2007 è stato approvato il progetto definitivo dell’opera in oggetto 
ed è stata dichiarata la pubblica utilità della stessa disponendosi, al contempo, di procedere, a norma dell’art. 22 bis del d.p.r. 
n. 327/2001, all’occupazione anticipata dei terreni necessari e al loro conseguente esproprio;

 − la suddetta deliberazione fissava in cinque anni dalla data di efficacia della medesima il termine per l’emissione del decreto di 
esproprio, fatta salva la possibilità di proroga per un periodo non superiore a due anni, prevista dall’art.  13, comma 5 del d.p.r. 
n. 327/01 e s.m.i., per casi di forza maggiore o per altre giustificate ragioni;

 − con determinazione n. 13 del 4 gennaio 2008 è stata disposta l’occupazione anticipata dei terreni necessari alla realizzazione 
dell’opera, ai sensi dell’art. 22 bis del d.p.r. n. 327/01, ed è stata determinata l’indennità di espropriazione in via provvisoria;

 − in data 20 febbraio 2008 è stata effettuata, a norma dell’art. 24, comma 3 del d.p.r. n. 327/01, l’esecuzione del decreto suddetto 
attraverso l’immissione in possesso dei terreni con la redazione dei verbali di stato di consistenza e di immissione in possesso;

 − tutte le ditte espropriande hanno accettato l’indennità offerta dal succitato decreto, sottoscrivendo le relative convenzioni ed 
allegando alle medesime le dichiarazioni previste dalla legge;

 − con determinazioni n. 2061/2008, n. 2827/2008 e n. 82/2011 e relativi mandati di pagamento, debitamente quietanzati, n. 7064 
del 8 agosto 2008, n. 9442 e n. 9443 del 30 ottobre 2008 e n. 9114 del 16 dicembre 2011 sono stati liquidati e pagati gli acconti 
delle indennità di esproprio e coltivazione accettate e le indennità aggiuntive accettate;

Preso atto e considerato che con d.g.p. n. 140 del 12 ottobre 2012, adottata a conclusione del procedimento avviato dall’Ufficio 
per le Espropriazioni dell’Ente con nota n. 35072 pg in data 25 luglio 2012, è stata disposta la proroga a tutto il 15 novembre 2014 del-
la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera in oggetto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 13, comma 5 del d.p.r. 8 
giugno 2001 n. 327;

Visti i tipi di frazionamento dei terreni necessari per la realizzazione dell’opera in oggetto, di seguito elencati:

 − prot. n. 2013/124795, approvato dall’Ufficio del Territorio di Mantova in data 29 novembre 2013;

 − prot. n. 2014/19932, approvato dall’Ufficio del Territorio di Mantova in data 7 marzo 2014;

 − prot. n. 2014/19912, approvato dall’Ufficio del Territorio di Mantova in data 10 marzo 2014;

 − prot. n. 2014/20369, approvato dall’Ufficio del Territorio di Mantova in data 10 marzo 2014;

 − prot. n. 2014/20370, approvato dall’Ufficio del Territorio di Mantova in data 10 marzo 2014;

Atteso che con note raccomandate n. 15871, 15873, 15874 e 15876 P.G. del 8 aprile 2014 sono state trasmesse a tutti gli interessati le 
copie dei risultati dei frazionamenti catastali sopra indicati ed i prospetti riepilogativi relativi alle indennità di esproprio, di coltivazione 
e di occupazione spettanti;

Viste le osservazioni pervenute da:

 − Rezzaghi Norma, Bellesia Claudio, Bellesia Ivo e Bellesia Marco (18484 PG del 28 aprile 2014) relative alle modalità di accredita-
mento delle indennità di esproprio a saldo;

 − Bonafini Antonella (17932 PG del 22 aprile 2014) e la risposta resa dall’ing. Covino in data 28 aprile 2014;

Dato atto che con determinazione dirigenziale n. 496 del 19 giugno 2014 e relativi mandati di pagamento, debitamente quietan-
zati, contraddistinti dai numeri che vanno dal 4851 al n. 4873, tutti effettuati in data 12 agosto 2014, si è provveduto al pagamento 
del saldo delle indennità di esproprio, di occupazione e di coltivazione accettate, computate sulla base delle superfici risultanti dai 
frazionamenti definitivi sopraelencati;

Dato atto che, in riferimento alla realizzazione dell’opera in oggetto, la Provincia di Mantova è titolare dei poteri propri dell’Autorità 
Espropriante e ne esercita le relative funzioni;

Preso atto che il dott. Andrea Flora, in qualità di Responsabile del Servizio Patrimonio, Appalti e Contratti, Espropri attesta la regolarità 
istruttoria del procedimento espropriativo;

Visti e richiamati

 − l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000, che ha attribuito ai Dirigenti tutte le funzioni di gestione dell’attività amministrativa; 

 − il d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i. e, in particolare, l’art. 6, comma  7, che attribuisce al Dirigente dell’Ufficio per le espropriazioni l’emana-
zione di ogni provvedimento conclusivo del procedimento o di singole fasi di esso;

 − la deliberazione di Giunta provinciale n. 366 del 18 dicembre 2003 che ha istituito, ai sensi e per gli effetti del d.p.r. n.  327/2001, 
l’Ufficio per le Espropriazioni nell’ambito del Settore Patrimonio Provveditorato Contratti;

DECRETA

1) sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Mantova - Strade Provinciali i seguenti immobili, posti nei Comuni di 
San Benedetto Po e di Quistello, identificati in catasto al nome delle seguenti ditte, necessari per la costruzione della tangenziale sud 
di Quistello - 1° stralcio funzionale – di collegamento tra la S.C. «Cortesa» in comune di Quistello e la S.C. «Palazzina» in Comune di San 
Benedetto Po:
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IDENTIFICAZIONE CATASTALE

N 
Ditta proprietaria 

catastale espropriata Comune Fg. Mapp. Sup.
(mq.)

Sup. reale 
esproprio

(mq.)
Confini

1

BERTOLINI CESARE
n. a Gonzaga (MN) il 24 aprile 1941
c.f. BRTCSR41D24E089U
via Palazzina 2
46027 San Benedetto Po (MN)
proprietà 1/1

S. Benedetto Po 80 162 (T)* 5.498 5.498
Come da 

mappe cata-
stali

2

BONAFINI ANTONELLA
n. a Modena il 3 luglio 1960
c.f. BNFNNL60L43F257C
via Gramsci 25
46027 San Benedetto Po (MN)
proprietà 1/1

S. Benedetto Po 80
80

178 (T)*
181 (T)*

13.580
350

13.580
350

Come da 
mappe cata-

stali

3

MAESTRELLI AMEDEO
n. a Quistello (MN) il 16 giugno 1932
c.f. MSTMDA32H16H143Z
via Argine Secchia Sud 4
46026 Quistello (MN)
proprietà 6/12
MAESTRELLI UMBERTO
n. a Quistello (MN) il 28 aprile 1930
c.f. MSTMRT30D28H143M
via Argine Secchia Sud 4
46026 Quistello (MN)
proprietà 4/12
MAESTRELLI GIULIANO
n. a Quistello (MN) il 21 giugno 1967
c.f. MSTGLN67H21H143C
via Argine Secchia Sud 4
46026 Quistello (MN)
peoprietà 1/12
MAESTRELLI LORENZO
n. a Quistello (MN) il 5 maggio 1957
c.f. MSTLNZ57E05H143K
via Argine Secchia Sud 4
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/12

Quistello 32
32

326 (T)*
322 (T)*

890
103

890
103

Come da 
mappe cata-

stali

4

BERNARDELLI ARTIDORO
n. a Quistello (MN) il 18 novem-
bre 1924
c.f. BRNRDR24S18H143H
via Filzi 24
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/1

Quistello 32
32

324 (T)*
328 (T)*

189
2.431

189
2.431

Come da 
mappe cata-

stali

5

CALCIOLARI LARA 
n. a Quistello (MN) il 1 settembre 1951
c.f. CLCLRA51P41H143B
via Cocapanna 6
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/1

Quistello 32 330 (T)* 7.237 7.237
Come da 

mappe cata-
stali

6

BELLESIA CLAUDIO
n. a Quistello (MN) il 2 giugno 1951
c.f. BLLCLD51H02H143A
via Cortesa 25
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/2
BELLESIA IVO
n. a Quistello (MN) il 10 febbraio 1954
c.f. BLLVIO54B10H143C
via Cortesa 25
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/2

Quistello 32 337 (T)* 818 818
Come da 

mappe cata-
stali
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IDENTIFICAZIONE CATASTALE

N 
Ditta proprietaria 

catastale espropriata Comune Fg. Mapp. Sup.
(mq.)

Sup. reale 
esproprio

(mq.)
Confini

7

SENESINI MARIO
n. a Revere (MN) il 23 giugno 1942
c.f. SNSMRA42H23H248Z
via Zocca 3
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/2
BIGNOZZI ANGIOLINA
n. a S. Giacomo Delle Segnate (MN) il 
6 febbraio 1946
c.f. BGNNLN46B46H870U
via Zocca 3 
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/1

Quistello 32 343 (T)* 1.846 1.846
Come da 

mappe cata-
stali

8

SENESINI MATTEO
n. a Ostiglia (MN) il 28 giugno 1975
c.f. SNSMTT75H28G186P
via Borsellino 2
46026 Quistello (MN)
nuda proprietà 1/1
SENESINI MARIO
n. a Revere (MN) il 23 giugno 1942
c.f. SNSMRA42H23H248Z
via Zocca 3
46026 Quistello (MN)
usufrutto 1/2
BIGNOZZI ANGIOLINA
n. a S. Giacomo Delle Segnate (MN) il 
6 febbraio 1946
c.f. BGNNLN46B46H870U
via Zocca 3
46026 Quistello (MN)
usufrutto 1/2

Quistello 32 355 (T)* 471 471
Come da 

mappe cata-
stali

9

BEGNARDI RINO
n. a Villa Poma (MN) il 21 agosto 1938
c.f. BGNRNI38M21F804J
via San Giovanni 4
46020 San Giovanni Del Dosso (MN) 
proprietà 1/2
BESUTTI AUGUSTA
n. a S. Giacomo Delle Segnate (MN) il 
28 luglio 1949
c.f. BSTGST49L68H870U
via San Giovanni 4
46020 San Giovanni Del Dosso (MN) 
proprietà 1/2

Quistello 39 127 (T)* 46 46
Come da 

mappe cata-
stali

10

MAZZOLA CARLA
n. a Quistello (MN) il 1 settembre 1962
c.f. MZZCRL62P41H143Z
via Cocapanna 22
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/1

Quistello 32
32

346 (T)*
357 (T)*

2.466
4.765

2.466
4.765

Come da 
mappe cata-

stali

11

ZANINI LORENZO
n. a Quistello (MN) il 23 marzo 1959
c.f. ZNNLNZ59C23H143K
via Romei 13
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/2
ZANINI MARTA
n. a Quistello (MN) il 19 novem-
bre 1935
c.f. ZNNMRT35S59H143H
via Del Commercio 46
36040 Torri di Quartesolo (VI)
proprietà 1/2

Quistello 39 129 (T)* 1.242 1.242
Come da 

mappe cata-
stali
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IDENTIFICAZIONE CATASTALE

N 
Ditta proprietaria 

catastale espropriata Comune Fg. Mapp. Sup.
(mq.)

Sup. reale 
esproprio

(mq.)
Confini

12

GRANDI DANIELE
n. a Quistello (MN) il 8 maggio 1946
c.f. GRNDNL46E08H143R
via Cortesa 24
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/1

Quistello 39 131 (T)* 11 11
Come da 

mappe cata-
stali

13

COMUNE DI QUISTELLO
c.f. 00163620206
piazza Matteotti 1
46026 Quistello (MN)

Quistello 33 359 (F)* 32 32
Come da 

mappe cata-
stali

14

BELLESIA MARINO
n. a Quistello (MN) il 20 luglio 1927
c.f. BLLMRN27L20H143H
via N. Sauro 38
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/2 
REZZAGHI NORMA
n. a Quistello (MN) il 12 giugno 1931
c.f. RZZNRM31H52H143M
via N. Sauro 38
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/2 

Quistello 32 333 (T)* 2783 2783
Come da 

mappe cata-
stali

15

BELLESIA MARINO
n. a Quistello (MN) il 20 luglio 1927
c.f. BLLMRN27L20H143H
via N. Sauro 38
46026 Quistello (MN)
proprietà 1/1 

Quistello 32 340 (T)* 767 767
Come da 
mappe 
catastali

(T)* catasto terreni 
(F)* catasto fabbricati

2) il presente decreto sarà notificato ai relativi proprietari espropriati, a cura e spese della Provincia di Mantova, nelle forme degli atti 
processuali civili;

3) l’immissione della Provincia di Mantova nel possesso dei beni indicati al punto n. 1 del presente decreto è avvenuta a norma 
dell’art. 24 del d.p.r. n. 327/2001 in data 20 febbraio 2008 in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 13 del 4 gennaio 2008 ri-
chiamata in premessa, emanato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 bis del d.p.r. n. 327/2001;

4) il presente decreto è trascritto senza indugio a cura e spese della Provincia di Mantova, beneficiaria dell’esproprio, presso il com-
petente Ufficio dei Registri Immobiliari e volturato in catasto. Un estratto del presente decreto è trasmesso entro cinque giorni per la 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trovano i beni;

5) l’espropriazione del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene 
espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata. Dalla data di trascrizione del presente provvedimento 
tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità; 

6) il presente decreto di esproprio è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 22 dell’Allegato «B» al d.p.r. 26 ottobre 1972 n. 642 
nonché dai diritti catastali e dagli emolumenti ipotecari a norma di quanto disposto dalla L. 21 novembre 1967 n. 1149;

7) contro il presente decreto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, Sezione di Brescia, entro 60 
giorni dalla data della sua notifica (Codice del processo amministrativo approvato con d.lgs. 2 luglio 2010 n. 104) o ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data (d.p.r. 24 novembre 1971 n. 1199).
Mantova, 20 agosto 2014

Il dirigente del settore
Gloria Vanz
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Comuni
Comune di Nave  (BS)
Esproprio aree e istituzione di servitù di scarico per la realizzazione della vasca di laminazione sul torrente Garza. Ordinativo di 
pagamento diretto della indennità provvisoria di esproprio e servitù. (n. 8257 VI.5/61.2013 del 19 agosto 2014)

IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA TECNICA
Richiamato il proprio decreto di indicazione dell’indennità provvisoria di esproprio e servitù e di occupazione n. 6291 del 25 giu-

gno 2014, con il quale è indicata la misura delle indennità da corrispondere a titolo provvisorio ai proprietari dei beni immobili da 
espropriare in relazione al procedimento espropriativo dell’area occorrente per la realizzazione della vasca di laminazione sul torrente 
Garza come da progetto definitivo approvato con delibera g.c. n. 21 del 7 aprile 2014;

Precisato che il suddetto decreto è stato notificato all’ interessato in data 27 giugno 2014, è stato pubblicato all’Albo pretorio del 
Comune di Nave in data 1 luglio 2014 e pubblicato sul BURL Serie Avvisi n. 28 il 9 luglio 2014;

Accertato quindi che il proprietario espropriando ha preso formale conoscenza dell’ammontare dell’indennità provvisoria a lui 
spettante;

Precisato che unitamente al suddetto decreto è stato notificato l’avviso del giorno in cui ne era prevista l’esecuzione con l’immissio-
ne del possesso delle aree e la redazione dello stato di consistenza fissata in data 8 luglio 2014;

Constatato che in data 4 luglio 2014 con lettera prot. n. 6671 il proprietario Premel s.p.a. tramite il curatore fallimentare dott.  Mutti 
Roberto con studio in Brescia via Solferino 32/a ha comunicato l’accettazione dell’indennità proposta di €  3.148,60;

Richiamato il verbale di immissione nel possesso e redazione stato di consistenza avvenuti in data 8 luglio 2014 notificato al proprie-
tario in data 22 luglio 2014;

Ritenuto di corrispondere il totale dell’indennità accettata senza che sia null’altro dovuto; 
ORDINA

1. che venga corrisposta dal Comune di Nave, accertata la libera e piena proprietà delle suddette aree con le modalità di cui ai 
commi 6 e 8 dell’art. 20 del d.p.r. 327/2001, la somma di €  3.148,60 corrispondente all’indennità per espropriazione, l’istituzione della 
servitù di scarico e di occupazione rispettivamente delle aree identificate catastalmente con il Fg. 26 mappale 61 e porzione del 
mappale 63, mappale 9 e mappali 88 e 104 necessarie per la realizzazione della vasca di laminazione sul torrente Garza indicata nel 
decreto n. 6291 del 25 giugno 2014 ed accettata dal proprietario senza che sia null’altro dovuto;

2. a eseguito del suddetto pagamento, sarà pronunciata l’espropriazione e l’istituzione della servitù degli immobili interessati dal 
procedimento di cui al decreto n. 6291 del 25 giugno 2014.

3. il Comune di Nave notificherà il presente ordinativo al proprietario interessato nelle forme previste per la notificazione, disponendo 
inoltre la pubblicazione all’Albo Pretorio e sul BURL.

Il responsabile dell’u.o. tecnica
Michele Rossetti
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E) VARIE
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Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Domanda di variante di concessione alla derivazione di 
acque ad uso irriguo – Azienda agricola Fappani Sergio e 
Domenico

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Berga-
mo, ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimen-
to conclusivo di concessione, rende noto che il sig. Fappani Do-
menico, legale rappresentante della Azienda Agricola Fappani 
Sergio e Domenico, con sede in comune di Antegnate (BG), c/o 
Cascina Campagna, ha presentato una domanda, protocolla-
ta agli atti provinciali al n. 6005 in data 15 gennaio 2014 intesa 
ad ottenere la variante della Concessione alla derivazione da n. 
1 pozzo, ubicato in comune di Antegnate (BG), sul mappale di 
proprietà n. 21, foglio n. 3, da 200 l/s a 50 l/s.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi dalla scadenza del sopracitato ter-
mine chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo o presso il 
Comune di Antegnate (BG) la domanda in istruttoria e la docu-
mentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo,13 agosto 2014

Il dirigente 
 Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo

Provincia di Bergamo
Settore Ambiente – Servizio Rifiuti - Esito verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA)

Ditta Lupini F.lli s.r.l. – Progetto di variante all’attività di recupero 
(R3, R4, R12, R13) e smaltimento (D13, D15) di rifiuti pericolosi non 
pericolosi sita in comune di Martinengo (BG). (Avviso deposito 
istanza pubblicato sul BURL – n. 22 – Serie Avvisi e Concorsi del 
30 maggio 2012).

Lo scrivente Servizio ha proceduto ad effettuare il controllo in 
ordine all’assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Im-
patto Ambientale ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. sul: 

Progetto di variante all’attività di recupero (R3, R4, R12, R13) e 
smaltimento (D13, D15) di rifiuti pericolosi non pericolosi sita in 
comune di Martinengo (BG) presentato dalla ditta Lupini F.lli 
s.r.l. (prot. n. 52962 del 5 giugno 2012).
A seguito di tale controllo, con nota prot. n. 70956 del 14 ago-

sto 2014, è stato attestato che il progetto di cui sopra non è sog-
getto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.

Il testo integrale del provvedimento di esclusione dalla proce-
dura di VIA è consultabile sul sito web all’indirizzo: www.provin-
cia.bergamo.it e www.silvia.regione.lombardia.it.

Il dirigente del servizio
 Claudio Confalonieri

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche 
– Domanda di concessione in sanatoria dell’impresa 
individuale Chitò Elodia per derivare acque sotterranee ad 
uso irriguo dalla sorgente «Glera» in comune di Adrara San 
Rocco (BG)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Ber-
gamo, ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedi-
mento conclusivo di concessione, rende noto che la sig.ra Chitò 
Elodia, titolare dell’omonima impresa individuale, ha presentato 
una domanda, protocollata agli atti provinciali al n. 99193 in da-
ta 17 ottobre 2013, intesa ad ottenere la concessione in sanato-
ria per la derivazione di una portata media di 800 mc/anno e 
massima di 0,5 l/s per uso irriguo dalla sorgente «Glera», ubicata 
in comune di Adrara San Rocco (BG) sul mappale n. 1121, foglio 
n. 909.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi al sopracitato termine chiunque ab-
bia interesse può visionare, presso gli uffici del Servizio Risorse 
Idriche della Provincia di Bergamo o presso il Comune Adrara 
San Rocco, la domanda in istruttoria e la documentazione tec-
nica allegata e presentare memorie scritte contenenti osserva-
zioni od opposizioni.
Bergamo, 18 agosto 2014

La responsabile delegata
 Francesca Lucini 

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio alla società Quattroemme s.r.l. del subentro e variante 
d’uso (da industriale ad antincendio) della concessione 
per derivare acque sotterranee da n. 1 pozzo in comune di 
Luzzana (BG)

Il dirigente del Settore Tutela risorse naturali della Provincia 
di Bergamo rende noto che con determinazione dirigenziale 
n.  1084 del 19 maggio 2014 è stato rilasciato alla società Quat-
troemme s.r.l. il subentro alla società Artigianplastic s.r.l. con 
contestuale variante d’uso (da industriale ad antincendio) del-
la concessione per la derivazione di una portata di 2,38 l/s di 
acque sotterranee da n. 1 pozzo, ubicato in comune di Luzza-
na (BG) sul mappale n. 101, foglio n. 7.

La durata della concessione è fissata in anni trenta successivi 
e continui a decorrere dal 18 dicembre 2013 e subordinatamen-
te alle condizioni contenute nell’Atto Unilaterale d’Obbligo/Di-
sciplinare di Concessione n. 763 del 4 aprile 2014.
Bergamo, 19 agosto 2014

La responsabile delegata
Francesca Lucini 

Comune di Capriate San Gervasio (BG)
Avvio del procedimento per la redazione di una variante al 
PDR ed al PDS per le aree del sito di Crespi d’Adda unitamente 
alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 
strategica (VAS)

LA RESPONSABILE DEL III SETTORE TECNICO
Visto l’art. 13 della legge regionale n. 12/2005 per il Governo 

del Territorio e s.m.i. ed i relativi criteri attuativi;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in materia 

ambientale» e s.m.i.
Vista la delibera di Giunta comunale n.  159 del 18 lu-

glio 2014 con la quale è stato dato avvio al procedimento urba-
nistico relativo alla variante al Piano delle Regole ed al Piano dei 
Servizi per le aree del sito di Crespi d’Adda e contestuale verifica 
di assoggettabilità alla Valutazione ambientale strategica;

RENDE NOTO
L’avvio del procedimento per la redazione di una variante al 

Piano del Governo del Territorio(PGT) relativa Piano delle Regole 
ed al Piano dei Servizi per le aree del sito di Crespi d’Adda e 
contestuale verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambien-
tale Strategica, (VAS);

Chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli inte-
ressi diffusi può formulare suggerimenti e proposte presentando-
le in duplice copia, in carta semplice, al comune di Capriate 
San Gervasio – Ufficio Protocollo, oppure all’indirizzo di posta cer-
tificata posta@pec.comune.capriate-san-gervasio.bg.it entro le 
ore 12 di 26 settembre 2014 , complete di eventuali documenti 
allegati a corredo di tutte le copie.

Il presente avviso viene reso noto al pubblico mediante affis-
sione, all’albo pretorio e sul sito internet del Comune, sul sito re-
gionale SIVAS, su un quotidiano a tiratura locale e sul BURL
Capriate San Gervasio, 18 agosto 2014 

Il responsabile del settore
Elide Crippa

Comune di Credaro (BG)
Avviso di adozione piano di zonizzazione acustica del territorio 
comunale (d.p.c.m. 1 marzo 1991, l. 447/95, l.r. 13/2001)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

RENDE NOTO 

che con delibera di Consiglio comunale n. 19 del 6 agosto 2014, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato, ai sensi dell’ artico-

http://www.provincia.bergamo.it
http://www.provincia.bergamo.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
mailto:posta@pec.com
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lo  3, comma 1 della legge regionale 10 agosto 2001, il Piano di 
Zonizzazione Acustica del territorio comunale.

Tutti gli atti riguardanti il Piano di Zonizzazione Acustica sono 
depositati, per consentire la libera visione a chiunque ne abbia 
interesse, presso la Segreteria comunale negli orari di apertura 
al pubblico, dal 27 agosto 2014 al 25 settembre 2014 compreso.

Per lo stesso periodo gli atti riguardanti il Piano di Zonizzazione 
Acustica saranno anche visionabili sul sito web comunale: www.
comune.credaro.bg.it .

Le eventuali osservazioni agli atti costituenti il Piano dovran-
no essere redatte in tre copie di cui un originale in marca da 
bollo e presentate all’Ufficio Protocollo, in via Roma n. 48, entro 
le ore 12.00 del giorno 27 ottobre 2014, corredate da eventuali 
elaborati grafici, anch’essi in triplice copia, che consentano l’in-
dividuazione delle aree e dei luoghi.
Credaro, 27 agosto 2014

Il responsabile del settore tecnico 
Simona Comoglio

Comune di Stezzano (BG)
Avviso di approvazione e deposito «Progetto SUAP Negroni 
Giuseppe & c. s.n.c. di Stezzano in variante allo strumento 
urbanistico (PGT) s.m.i. art. 8 d.p.r. 160/2010 e art. 97 l.r. 
12/2005 e s.m.»

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA URBANISTICA E TERRITORIO
Ai sensi e per gli effetti della legge regionale 11 marzo 2005, 

n. 12 e successive modificazioni e integrazioni;
Vista la comunicazione della Direzione Generale Territorio, Ur-

banistica e Difesa del Suolo Strumenti per il Governo del Territo-
rio - Sistema Informativo Territoriale Integrativo con la quale si dà 
notizia dell’esito positivo delle procedure di controllo e acquisi-
zione dei dati digitali del PGT; 

AVVISA 
che con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 4 apri-
le 2014 , è stato approvato il «PROGETTO SUAP NEGRONI GIUSEP-
PE & C. S.N.C. DI STEZZANO IN VARIANTE ALLO STRUMENTO URBA-
NISTICO (PGT) S.M.I. ART. 8 D.P.R. 160/2010 E ART. 97 L.R. 12/2005 E 
S.M.I.» ai sensi della citata legge regionale.

Tutti gli atti ed i documenti costituenti il suddetto progetto 
SUAP in variante parziale al PGT, sono depositati presso la Segre-
teria Comunale per consentire la libera visione a chiunque ne 
abbia interesse ed inviati per conoscenza alla Provincia di Ber-
gamo e alla Giunta regionale ed acquistano efficacia a seguito 
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione (BURL) 
del presente avviso di approvazione e di deposito. 

I medesimi atti e documenti inerenti il suddetto progetto SUAP 
in variante parziale al PGT, sono pubblicati nel sito informatico 
del Comune digitando: www.comune.stezzano.bg.it– link o col-
legamento a PGT.
Stezzano, 27 agosto 2014

Ufficio tecnico comunale settore II
Carlo Lizzola

http://www.comune.credaro.bg.it
http://www.comune.credaro.bg.it
http://www.comune.stezzano.bg.it
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Provincia di Brescia
Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi 
acque - acque minerali e termali - Rilascio del permesso di 
ricerca di acque minerali e termali «Punta del Vo’» in comune 
di Desenzano alla società Terme di Desenzano s.r.l. 

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − la legge regionale n. 44 del 29 aprile 1980;
 − il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112;
 − la legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1;
 − il decreto regionale n. 12024 del 21 luglio 2003;

AVVISA
che con atto dirigenziale della Provincia di Brescia n. 2975 del 
16 maggio 2014, è stato rilasciato alla società Terme di Desen-
zano s.r.l., con sede in Desenzano del Garda (BS), via Anelli 14, 
il permesso di ricerca di acque minerali e termali, relativo alle 
sole indagini geofisiche e con esclusione di realizzazione di poz-
zi esplorativi, su una superficie di 300 ettari compresa nella poli-
gonale chiusa avente i seguenti vertici individuati in coordinate 
geografiche ellissoide di riferimento Europa 50:

a. lat. 45°29’50.6’’, long. 10°33’9.3’’;
b. lat. 45°29’12.6’’, long. 10°33’1.9’’;
c. lat. 45°29’35.7’’, long. 10°32’15’’;
d. lat. 45°29’22’’, long. 10°31’20.2’’;
e. lat. 45°29’1.,2’’, long. 10°31’12.9’’;
f. lat. 45°28’38.2’’, long. 10°32’1.3’’;

Brescia, 5 agosto 2014
Il direttore del settore ambiente

Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi 
acque - acque minerali e termali - Rilascio alla società 
Elettrica San Giorgio s.r.l. con sede in via Stringhificio,  198 
in Bovegno  (BS), della concessione per derivare acqua dal 
fiume Mella di Graticelle in comune di Bovegno (BS), ad uso 
idroelettrico

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visto:

 − il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775;
 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che con atto della Provincia di Brescia n.  3831 del 20  giu-
gno 2014 è stata rilasciata la concessione alla società Elettrica 
San Giorgio s.r.l. con sede in via Stringhificio, 198 in Bovegno, per 
derivare acqua dal fiume Mella di Graticelle in comune di Bo-
vegno (BS), ad uso idroelettrico, stabilita per la portata media 
di 826,6 l/s e massima di 1.740,00 l/s, atta a produrre sul salto di 
33,50 m, la potenza media nominale di 271,50 kW.
Brescia, 13 agosto 2014

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque 
- acque minerali e termali - Rilascio alla società Elettrica San 
Giorgio s.r.l. con sede in via Stringhificio, 198 in Bovegno (BS), 
della concessione per derivare acqua dal torrente Mella di 
Sarle e rilascio nel fiume Mella di Graticelle, in comune di 
Bovegno (BS), ad uso idroelettrico

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visto:

 − il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 2;

Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi 
acque - acque minerali e termali - Rilascio alla società 
Elettrica San Giorgio s.r.l. con sede in via Stringhificio, 198 
in Bovegno  (BS), della concessione per derivare acqua dal 
torrente Zerlo e rilascio nel fiume Mella di Graticelle in comune 
di Bovegno (BS), ad uso idroelettrico

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visto:

 − il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
che con atto della Provincia di Brescia n.  3833 del 20 giu-
gno 2014 è stata rilasciata la concessione alla società Elettrica 
San Giorgio s.r.l. con sede in via Stringhificio, 198 in Bovegno , per 
derivare acqua torrente Zerlo e rilascio nel fiume Mella di Grati-
celle di Bovegno (BS), ad uso idroelettrico, stabilita per la portata 
media di 259,20 l/s e massima di 530,00 l/s, atta a produrre sul 
salto di 98,55 m, la potenza media nominale di 250,40 kW.
Brescia, 13 agosto 2014

Il direttore del settore ambiente 
Riccardo M. Davini

AVVISA
che con atto della Provincia di Brescia n.  3832 del 20 giu-
gno 2014 è stata rilasciata la concessione alla società Elettrica 
San Giorgio s.r.l. con sede in Via Stringhificio, 198 in Bovegno , 
per derivare acqua dal torrente Mella di Sarle e rilascio nel fiu-
me Mella di Graticelle in comune di Bovegno (BS), ad uso idro-
elettrico, stabilita per la portata media di 504,0 l/s e massima 
di 1.040,00 l/s, atta a produrre sul salto di 101,00 m, la potenza 
media nominale di 499,10 kW.
Brescia, 13 agosto 2014

Il direttore del settore ambiente 
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Assetto territoriale, parchi, VIA, cartografia e GIS – Ufficio 
VIA - Procedura di verifica di assoggettabilità alla valutazione 
di impatto ambientale (VIA) presentata dalla società agricola 
Guerrini Daniele & C. - Progetto di allevamento di galline 
ovaiole, sito in comune di Iseo (BS) 

Proponente: Società Agricola Guerrini Daniele & C. sita in via Sil-
vio Bonomelli, 96 Iseo (BS)
Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. e legge regionale 
2 febbraio 2010 n. 5.
Si comunica che con provvedimento n.  4942 del 12 ago-
sto 2014 si decreta di escludere alla procedura di VIA l’istanza 
citata in oggetto. 
Il testo integrale del decreto è consultabile sul sito www.carto-
grafia.regione.lombardia.it/silvia/[RIF. VER 38-BS].

La posizione organizzativa
Ivan Felter 

Provincia di Brescia
Settore Assetto territoriale, parchi, VIA, cartografia e GIS – 
Ufficio VIA - Procedura di valutazione di impatto ambientale 
(VIA) presentata dalla ditta Lucchini Costruzioni s.r.l. - Progetto 
di realizzazione di nuova derivazione di acque superficiali a 
scopo idroelettrico sul fiume Mella nel comune di Collio

Proponente: Lucchini Costruzioni s.r.l. via Dante 153/c 25068 
Sarezzo (BS).
Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. e legge regionale 
2 febbraio 2010 n. 5.
Si comunica che con provvedimento n. 4943 del 12 ago-
sto 2014 si esprime giudizio favorevole con prescrizioni circa la 
compatibilità ambientale dell’ istanza citata in oggetto. 
Il testo integrale del decreto è consultabile sul sito www.carto-
grafia.regione.lombardia.it/silvia/[RIF. VIA18-BS].

La posizione organizzativa
Ivan Felter 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
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Provincia di Brescia
Settore Assetto territoriale, parchi, VIA, cartografia e GIS – Ufficio 
VIA - Procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) 
presentata dalla ditta RMB s.p.a. - Progetto di ottimizzazione 
di processi e dei cicli tecnologici al fine di una maggiore 
capacità di trattamento e recupero nel comune di Polpenazze 
del Garda

PROPONENTE: RMB s.p.a. - via Montecanale, 3 25080 Polpenazze 
del Garda (BS)
Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. e legge regionale 
2 febbraio 2010 n. 5.

Si comunica che con provvedimento n.  4979 del 14 ago-
sto  2014  si decreta giudizio positivo con prescrizioni circa la 
compatibilità ambientale dell’’istanza citata in oggetto. 

Il testo integrale del decreto è consultabile sul sito www.carto-
grafia.regione.lombardia.it/silvia/  [RIF. VIA 23-BS].

La posizione organizzativa
Ivan Felter 

Comune di Darfo Boario Terme (BS)
Avviso di avvio del procedimento per la redazione della 
variante n. 2 al vigente piano di governo del territorio (PGT) e 
relativa verifica di assoggetibilità alla VAS, ai sensi dell’articolo 
13, comma 2, della l.r. 11 marzo 2005 n. 12

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICA
Vista la delibera di Giunta comunale n. 90 del 30 luglio 2014,di 

avvio del procedimento di redazione della variante n. 2 agli atti 
del vigente Piano di Governo del Territorio (PGT)

RENDE NOTO
l’avvio del procedimento per la redazione della variante n.2 agli 
atti del vigente Piano di Governo del Territorio (PGT)

PERTANTO
Al fine di attivare un ampio e costruttivo confronto con tut-

ti i soggetti interessati e in attuazione del secondo comma 
dell’art.  13 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 «Legge 
per il governo del territorio», chiunque abbia interesse, anche 
per la tutela di interessi diffusi, può presentare suggerimenti e 
proposte.

Le istanze dovranno essere redatte in duplice copia in carta 
semplice e presentate all’Ufficio Protocollo, presso la Sede Mu-
nicipale in Piazza Lorenzini n. 4 a Darfo Boario Terme, entro le 
ore  12,00 del giorno 4 ottobre 2014, complete di eventuali docu-
menti allegati a corredo di tutte le copie.

Le istanze che perverranno oltre tale termine non saranno pre-
se in considerazione.

La procedura di variante sarà finalizzata alla:
a) Verifica fabbisogno e stato di attuazione delle previsioni 

del PDS nelle varie frazioni, ed adeguamento alle nuove 
esigenze;

b) Modifica della normativa vigente sui fabbricati e sulle aree 
a destinazione alberghiera;

c) Modifica della disciplina attuativa degli ambiti di trasfor-
mazione previsti dal DDP;

d) Revisione delle previsioni quantitative e di destinazio-
ne d’uso vigenti negli ambiti di trasformazione del DDP, e 
nelle aree edificabili del PDR, per adeguare le previsioni 
alle esigenze del territorio ed in relazione all’introduzione 
e /o alla modificazione dei meccanismi perequativi e 
compensativi;

e) Variazione di destinazione d’uso su aree e fabbricati di pro-
prietà pubblica;

f) Valutazione richieste dei proprietari di eliminazione della 
capacità edificatoria di aree private;

g) Adeguamento previsioni del PDR e PDS per coerenziare le 
stesse con le delimitazioni catastali, per la ridefinizione di 
aspetti di dettaglio e per la correzione degli ambiti con-
solidati a disegno unitario; integrazioni e riorganizzazione 
formale dello studio geologico nell’ambito del PGT (come 
richiesto dalla Regione nel parere del maggio 2012);

h) Correzione di errori ed incongruenze ovvero riformulazione 
e adeguamento a sopravvenute disposizioni normative di 
talune normative del documento di piano, del piano dei 
servizi, del piano delle regole e dello studio geologico;

i) Correzione di errori materiali e cartografici di congruenza 
tra PDS PDR DDP e Studio geologico;

j) Modificazioni del documento di piano, del piano dei servizi 
e del piano delle regole connesse alla definizione di ricorsi 
pendenti;

k) Stralcio dal piano delle regole degli ambiti di trasformazio-
ne propri del documento di piano e connesso coordina-
mento normativo;

l) Individuazione aree agricole strategiche in adeguamento 
alle previsioni di PTCP.

Il presente avviso viene pubblicato, oltre che all’Albo Pretorio 
Comunale, sul sito internet comunale www.darfoboarioterme.
gov.it, su un quotidiano locale e reso pubblico sul territorio co-
munale mediante l’affissione di manifesti.

Il responsabile del settore tecnico
 Silverio Antonini

Comune di Roè Volciano (BS)
Avviso di pubblicazione approvazione piano cimiteriale 
comunale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ai sensi e per gli effetti della legge regionale 30 dicembre 

2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regionali in materia di sani-
tà» e del regolamento regionale 9 novembre 2004, n. 6 «Rego-
lamento in materia di attività funebri e cimiteriali» e successive 
modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO
– che con deliberazione di c.c. n. 50 del 9 luglio 2014, esecu-

tiva ai sensi di legge, è stato approvato in via definitiva il Piano 
Cimiteriale Comunale e che gli atti che lo compongono sono 
depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale in libera visione al 
pubblico e sul sito web comunale http://www.comune.roevol-
ciano.bs.it nella sezione Amministrazione Trasparente – Pianifica-
zione e Governo del Territorio;

– che il presente avviso viene pubblicato per almeno 30 gior-
ni all’Albo pretorio on line comunale, sul BURL e sul sito internet 
comunale http://www.comune.roevolciano.bs.it/ nella sezione 
Bandi ed Avvisi Pubblici.
Roè Volciano, 14 agosto 2014

per Il responsabile dell’area tecnica
Giancarlo Iantosca

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
http://www.darfoboarioterme.gov.it
http://www.darfoboarioterme.gov.it
http://www.comune.roevolciano.bs.it
http://www.comune.roevolciano.bs.it
http://www.comune.roevolciano.bs.it
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Provincia di Cremona
Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla 
Santini s.r.l. per ottenere concessione di derivazione di acqua 
ad uso innaffiamento aree verdi e antincendio da pozzo in 
comune di Torre de’ Picenardi

La Santini s.r.l. in data 15 luglio 2011 ha presentato una do-
manda tesa ad ottenere la concessione di derivare acqua sot-
terranea nella misura di medi mod. 0,0003 (900 mc/anno) da 
destinare ad uso innaffiamento aree verdi e medi mod. 0,0208 
(2,08 l/s) da destinare ad uso antincendio mediante un pozzo 
in posto sul Fg. 1 Mapp. 180 del Comune di Torre de’ Picenardi.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

Si avvisa che le domande relative a derivazioni tecnicamente 
incompatibili con le sopraccitate richieste di concessione do-
vranno essere presentate entro il termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, le stesse verranno 
considerate concorrenti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Torre de’ 
Picenardi 15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il responsabile del procedimento
Barbara Rancati

Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente -  Domanda presentata dalla 
azienda agricola Luigia di Bonetti Mauro, Francesco Omar e 
Ivano Marcellino s.s. società agricola per ottenere il rinnovo 
con variante della concessione rilasciata con d.d.g. 25500/02 
per derivare acqua ad uso igienico, zootecnico e antincendio 
da pozzo in comune di Castelleone

La Azienda Agricola Luigia di Bonetti Mauro, Francesco Omar 
e Ivano Marcellino Società Semplice Società Agricola in data 8 
giugno 2012 ha presentato una domanda tesa ad ottenere il 
rinnovo con contestuale variazione sostanziale della concessio-
ne rilasciata alla medesima ditta dalla Regione Lombardia con 
decreto del Direttore generale Risorse idriche e servizi di pubbli-
ca utilità n. 25500 del 19 dicembre 2002 al fine di derivare ac-
qua pubblica sotterranea mediante un pozzo posto sul Fg. 11 
Mapp. 118 di Castelleone nella misura di massimi mod. 0,0611, 
medi mod. 0,00006 (0,006 l/s, pari a 190 mc annui) da destina-
re ad uso igienico, medi mod. 0,0029 (0,29 l/s, pari a 9165,15 
mc annui) da destinare ad uso zootecnico e medi mod. 0,0611 
(6,11 l/s) da destinare ad uso antincendio.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

Si avvisa che le domande relative a derivazioni tecnicamente 
incompatibili con le sopraccitate richieste di concessione do-
vranno essere presentate entro il termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, le stesse verranno 
considerate concorrenti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Castel-
leone 15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il responsabile del procedimento
Barbara Rancati

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla 
società agricola Volpi Marco Adelio e Stefano Enrico s.s. per 
variare concessione rilasciata con d.d.g. 31783/01 e s.m. e 
derivare acqua ad uso zootecnico, igienico, antincendio e 
altro uso da tre pozzi in comune di Pizzighettone

La Soc. Agr. Volpi Marco Adelio e Stefano Enrico s.s. in data 17 
aprile 2013 ha presentato una domanda tesa ad ottenere la va-
riazione sostanziale della concessione rilasciata a Volpi Marco 
Adelio e Stefano Enrico dalla Regione Lombardia con Decreto 
della Direzione Generale Risorse Idriche e Servizi di Pubblica Uti-
lità n. 31783 del 20 dicembre 2001, così come modificato dal 
decreto della Direzione generale Risorse idriche e Servizi di Pub-
blica Utilità n.  25612 del 20 dicembre 2012, al fine di derivare 
acqua pubblica sotterranea da destinare ad uso zootecnico 
nella misura di medi mod. 0,0041 (pari a 12811,5 mc/anno), 
ad uso igienico nella misura di medi mod. 0,0003 (pari a 890,6 
mc/anno), ad uso antincendio nella misura di medi mod. 0,045 
(4,5 l/s) e ad altro uso (lavaggio piazzali) nella misura di medi 
mod. 0,0002 (pari a 730 mc/anno), mediante tre pozzi siti sul 
Fg.  6 Mapp. 7 di Pizzighettone, ognuno dei quali è attrezzato con 
pompa elettrica sommersa con portata massima di esercizio 
pari a 1,5 l/s.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

Si avvisa che le domande relative a derivazioni tecnicamente 
incompatibili con le sopraccitate richieste di concessione do-
vranno essere presentate entro il termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, le stesse verranno 
considerate concorrenti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Pizzi-
ghettone 15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il responsabile del procedimento
Barbara Rancati

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla 
Camera del Lavoro territoriale di Cremona intesa ad ottenere 
la concessione di derivazione di acqua sotterranea da pozzo 
ad uso finalizzato al recupero energetico mediante scambio 
termico in impianti a pompa di calore in comune di Cremona

La Camera del Lavoro Territoriale di Cremona in data 11 giu-
gno 2014 ha presentato una domanda intesa ad ottenere la 
concessione di derivare acqua sotterranea mediante 1 pozzo 
in comune di Cremona posto sul fg. 49 mapp. 14 nella misura di 
medi mod. 0,0132 per uso finalizzato al recupero energetico me-
diante scambio termico in impianti a pompa di calore e massi-
mi mod. 0,1014.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

Si avvisa che le domande relative a derivazioni tecnicamente 
incompatibili con le sopraccitate richieste di concessione do-
vranno essere presentate entro il termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, le stesse verranno 
considerate concorrenti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Cremo-
na 15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il responsabile del servizio miglioramenti  
fondiari, acque e calamità

Barbara Rancati
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Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramenti fondiari, 
acque e calamità - Adeguamento al rilascio del D.M.V. della 
concessione di derivazione di acqua pubblica ad uso irriguo 
dal colatore Serio Morto, rilasciata dalla Provincia di Cremona 
con decreto n. 751 del 15 giugno 2011 - d.g.r. n. 6232/2007 e 
r.r. n. 2/2006

Con decreto del dirigente del Settore Agricoltura e ambien-
te della Provincia di Cremona n. 882 del 11 luglio 2014 è stato 
rilasciato al sig. Papa Angelo l’adeguamento al rilascio del De-
flusso Minimo Vitale della concessione di derivazione d’acqua 
pubblica superficiale per uso irriguo dal colatore Serio Morto in 
comune di San Bassano (CR), concessa dalla Provincia di Cre-
mona con decreto n. 751 del 15 giugno 2011.
Cremona, 27 agosto 2014

Il dirigente del settore
Andrea Azzoni

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla 
ditta Bertolotti Roberto intesa ad ottenere la concessione di 
derivazione di acqua sotterranea da pozzo ad uso zootecnico 
in comune di Capergnanica

La ditta Bertolotti Roberto in data 27 aprile 2011 ha presenta-
to una domanda intesa ad ottenere il rinnovo con variante alla 
concessione di derivare acqua sotterranea mediante 1 pozzo in 
Comune di Capergnanica posto sul fg. 2 mapp. 484 nella misu-
ra di medi mod. 0,0005 (0,05 l/s – 1.496,5 m3) per uso zootecnico 
e massimi mod. 0,0305.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

Si avvisa che le domande relative a derivazioni tecnicamente 
incompatibili con le sopraccitate richieste di concessione do-
vranno essere presentate entro il termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, le stesse verranno 
considerate concorrenti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Caper-
gnanica 15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il dirigente del settore
Andrea Azzoni

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla 
sig.ra Donati De Conti Silvia intesa ad ottenere la concessione 
di derivazione di acqua sotterranea da pozzo ad uso 
finalizzato al recupero energetico mediante scambio termico 
in impianti a pompa di calore in comune di Ripalta Cremasca

La sig.ra Donati De Conti Silvia in data 20 maggio 2014 ha 
presentato una domanda intesa ad ottenere la concessione di 
derivare acqua sotterranea mediante 1 pozzo in comune di Ri-
palta Cremasca posto sul fg. 1 mapp. 170 nella misura di medi 
mod. 0,0018 (0,18 l/s – 5.784 m3) per uso finalizzato al recupero 
energetico mediante scambio termico in impianti a pompa di 
calore e massimi mod. 0,0067.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

Si avvisa che le domande relative a derivazioni tecnicamente 
incompatibili con le sopraccitate richieste di concessione do-
vranno essere presentate entro il termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, le stesse verranno 
considerate concorrenti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Ripalta 
Cremasca 15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il responsabile del servizio miglioramenti  
fondiari, acque e calamità

Barbara Rancati

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramenti fondiari, 
acque e calamità - Rilascio concessione di derivazione 
d’acqua pubblica ad uso irriguo dal colatore Serio Morto in 
comune di Castelleone (CR), alla ditta Piloni Enrico ed Angelo 
società agricola s.s. - R.d. n. 1775/1933 e s.m.i. e r.r. n. 2/2006

Con decreto del Dirigente del Settore Agricoltura e ambiente 
della Provincia di Cremona n. 814 del 25 giugno 2014 è stata 
rilasciata la concessione alla ditta Piloni Enrico ed Angelo Socie-
tà Agricola s.s. di derivare mod 0,0635 (6,35 l/s) di acqua pub-
blica superficiale per uso irriguo nella stagione estiva dal colato-
re Serio Morto in comune di Castelleone (CR).
Cremona, 27 agosto 2014

Il dirigente del settore
Andrea Azzoni

Provincia di Cremona
Avviso di esclusione dalla procedura di VIA del progetto di SP 
CR ex SS 415 «Paullese» - Ammodernamento tratta «Crema-
Spino» Lotto 2 - nuova strada di collegamento tra S.P. 1 e 
rotatoria nord dello svincolo di Spino Ovest, in comune di 
Spino d’Adda (VER 47-CR)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E TRASPORTI

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 «Norme in materia 
ambientale»

RENDE NOTO
– che con atto dirigenziale n. 218 del 18 agosto 2014 (prot. 

n.  95880 del 18 agosto 2014 ) è stato decretato di escludere 
dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale il progetto 
di SP CR ex SS415 «Paullese» - Ammodernamento tratta «Crema-
Spino» Lotto 2 - nuova strada di collegamento tra S.P. 1 e rotatoria 
nord dello svincolo di Spino Ovest, in comune di Spino d’Adda;

– che la realizzazione del progetto è subordinata a 
prescrizioni;

– che gli atti costituenti la richiesta di verifica di assoggettabi-
lità alla procedura di VIA sono depositati presso il Settore Pianifi-
cazione Territoriale e Trasporti - Servizio Pianificazione e Program-
mazione Territoriale della Provincia di Cremona per consentire la 
libera visione a chiunque ne abbia interesse;

– che l’atto assume efficacia dalla data della presente pub-
blicazione sul BURL.

Il testo integrale del decreto sarà consultabile sul web all’indi-
rizzo www.silvia.regione.lombardia.it 
Cremona, 19 agosto 2014

 Il dirigente
Maurizio Rossi

http://www.silvia.regione.lombardia.it
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Provincia di Lecco
Provincia di Lecco
Settore Ambiente ed ecologia - Ufficio Acque e derivazioni 
- Pozzoni s.p.a. - Concessione di derivazione acqua ad uso 
antincendio da sorgente sita al mappale n. 920 fg. 9 località 
Beverate del Comune di Brivio  (LC) ai sensi del r.r. n.  2 del 
24 marzo 2006

La ditta Elcograf s.p.a. avente sede a Brivio in via nazionale 
14, C.F. e P.IVA n. 00230290132, ha presentato in data 1 febbra-
io 1994 domanda intesa ad ottenere la concessione per deriva-
re una portata media annua di 5 l/sec di acqua ad uso indu-
striale, dalla sorgente in località Beverate nel Comune di Brivio, 
nei terreni contraddistinti dal mappale n. 920 del foglio n. 9.

In data 20 novembre 2002 la Regione Lombardia con d.d.g. 
n. 22338 ha autorizzato provvisoriamente la ditta Elcograf s.p.a. 
alla prosecuzione della derivazione di 5 l/sec di acqua a sco-
po industriale da sorgente, in attesa della conclusione dell’iter 
istruttorio di concessione derivazione.

In data 1 ottobre  2013  il sig. Davide Magni, 
C.F.   MGNDVD71H06F133V, in qualità di legale rappresentante 
della Pozzoni s.p.a. (subentrata alla Elcograf s.p.a.), ha inoltra-
to domanda di variazione d’uso da industriale ad antincendio 
all’autorizzazione provvisoria rilasciata alla Elcograf s.p.a..

L’istruttoria della domanda è condotta dall’Ufficio Acque e 
Derivazioni del Settore Ambiente ed Ecologia della Provincia 
di Lecco, competente anche per il rilascio del provvedimento 
finale. 

Tale domanda si configura come domanda di concessione 
preferenziale (ai sensi dell’art. 4 del R.D. 1775/1933) e come va-
riante non sostanziale, pertanto domande incompatibili con la 
presente non potranno essere considerate concorrenti. 

Trascorsi i 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL, potrà essere presa visione, presso l’Ufficio Istruttore, delle 
domande e della relativa documentazione tecnica. 

Secondo quanto previsto dall’art. 12, comma 1 del regola-
mento regionale, eventuali memorie scritte contenenti osserva-
zioni o opposizioni, dovranno essere presentate al medesimo Uf-
ficio entro 30 (trenta) giorni dal decorso del precedente termine 
di 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente 
avviso.

Il presente avviso verrà pubblicato anche sul sito della Provin-
cia di Lecco http://www.provincia.lecco.it/ nella sezione Albo 
Pretorio on line Avvisi di Acque Pubbliche.
Lecco, 13 agosto 2014

 Il vicario del dirigente
del settore ambiente ed ecologia

 Adolfo Faletra

Comune di Casatenovo (LC)
Adozione della variante n.  1 agli atti costituenti il piano di 
governo del territorio per l’adesione al PLIS dei Colli Briantei

Il responsabile del Servizio Urbanistica edilizia privata, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 13, comma 4, della legge regionale 11 
marzo 2005, n. 12, 

RENDE NOTO
– che con deliberazione di Consiglio comunale n. 46 del 18 

luglio 2014 è stata adottata la variante n. 1 agli atti costituenti 
il Piano di Governo del Territorio per l’adesione al PLIS dei Colli 
Briantei; 

– che la predetta deliberazione e gli atti allegati sono deposi-
tati presso l’Ufficio Segreteria e presso l’Ufficio Urbanistica - Edili-
zia Privata del Comune a far tempo dal 27 agosto 2014 e fino al 
26 settembre 2014, affinchè chiunque possa prenderne visione 
nei giorni di apertura e previo appuntamento per orari e giorni 
diversi; 

 − che, al fine di facilitarne la consultazione, gli atti costituenti il 
Piano di Governo del Territorio sono disponibili sul sito istituziona-
le del Comune: www.comune.casatenovo.lc.it;

 − che, visto l’art. 13, comma 4, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12, 
nei successivi trenta giorni e quindi fino alle ore 12.00 del giorno 
27 ottobre 2014, chiunque potrà formulare osservazioni presen-
tandole in carta libera e in triplice copia agli sportelli dell’Ufficio 
Protocollo del Comune di Casatenovo negli orari d’ufficio;

 − che le eventuali osservazioni verranno controdedotte dal 
Consiglio Comunale in sede di approvazione definitiva della va-

Comune di Molteno (LC)
Avviso di ripubblicazione parziale del piano di governo del 
territorio (PGT), esclusivamente delle parti oggetto di modifica 
a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni e deposito 
atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) e relative 
componenti ai sensi dell’art. 13 comma 4 della l.r. n. 12/2005 
e s.m.i.

IL SINDACO
Vista legge regionale n. 12/05 e s.m.i. «Legge per il Governo 

del Territorio» ed i relativi criteri attuativi;
Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 

approvati con d.c.r. 13 marzo 2007 n.  VIII/351 e s.m.i.;
Considerato che con deliberazione di Giunta comunale 

n. 149 del 19 dicembre 2006 e relativo avviso pubblico si è da-
to avvio al procedimento relativo alla redazione degli atti del 
Piano di Governo del Territorio ai sensi degli art. 7 e 13 della l.r. 
n. 12/2005;

Considerato che con deliberazione di Giunta comunale n. 73 
del 13 aprile 2010 e relativo avviso pubblico si è dato avvio del 
procedimento relativo alla Valutazione Ambientale Strategica 
del Documento di Piano;

RENDE NOTO
 − che con deliberazione di Consiglio comunale n. 40 del 

30 dicembre 2013 è stato adottato il Piano di Governo del Terri-
torio del Comune di Molteno;

 − che con deliberazione di Consiglio comunale n. 19 del 
21 luglio 2014 è stato parzialmente approvato il PGT, sono state 
controdedotte le osservazioni presentate al PGT ed è stato dato 
mandato all’Ufficio Tecnico Comunale di provvedere alla ripub-
blicazione del PGT limitatamente alle porzioni oggetto di modifi-
ca in base all’accoglimento delle osservazioni

AVVERTE
 − che, ai sensi del 4° comma dell’art. 13 della l.r. 12/2005 

s.m.i., tutta la documentazione costituente il P.G.T. è depositata 
nella Segreteria Comunale per un periodo continuativo di 30 
giorni (sino a mercoledì 17 settembre p.v.) e che nei successivi 
30 giorni (entro le ore 12,30 di venerdì 17 ottobre p.v.) chiunque 
potrà presentare all’ufficio protocollo del Comune di Molteno le 
proprie osservazioni. 

Tutta la documentazione relativa al P.G.T. è consultabile in 
qualsiasi momento on line sul sito istituzionale del Comune di 
Molteno www.comune.molteno.lc.it accedendo all’apposita se-
zione «PGT».

Le osservazioni potranno essere presentate solo relativamen-
te alle parti oggetto di modifica del PGT, dovranno pervenire in 
duplice copia, in carta libera, all’Ufficio Protocollo del Comune 
durante gli orari sottoriportati o tramite raccomandata r.r. all’indi-
rizzo indicato nell’intestazione o tramite PEC all’indirizzo di posta 
elettronica certificata comunemolteno@halleypec.it. 

Gli orari di apertura della Segreteria Comunale e dell’Ufficio 
Protocollo sono i seguenti:

•	lunedì  dalle ore 10,00 alle ore 12,30;

•	martedì  dalle ore 10,00 alle ore 12,30;

•	mercoledì  dalle ore 9,00 alle ore 12,30;

•	giovedì  dalle ore 10,00 alle ore 12,30 e dalle ore 16,30 alle 
ore 18,00;

•	venerdì  dalle ore 10,00 alle ore 12,30;

•	sabato  dalle ore 10,00 alle ore 12,00.
Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio on line del 

Comune, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, e sul 
quotidiano «La provincia di Lecco».

Il sindaco
Mauro Proserpio

riante n. 1 agli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio per 
l’adesione al PLIS dei Colli Briantei.

Il contenuto del presente avviso viene pubblicato sul quotidia-
no «Il Giorno – Edizione di Lecco».
Casatenovo, 27 agosto 2014

Il responsabile del settore urbanistica - edilizia privata
Antonio Meroni

http://www.provincia.lecco.it
http://www.comune.casatenovo.lc.it
http://www.comune.molteno.lc.it
mailto:comunemolteno@halleypec.it
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Comune di Lodi
Avviso di avvio del procedimento relativo all’adozione 
del programma integrato di intervento di iniziativa privata 
denominato «Ex area produttiva Pharmagel» in variante allo 
strumento urbanistico vigente piano di governo del territorio 
(PGT) ai sensi dell’art. 14 della l.r. 12/05 e s.m.i., unitamente 
alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 
(VAS)

IL DIRIGENTE
Vista la legge regionale n. 12 del 11 marzo 2005 per il Governo 

del Territorio e s.m.i.
Visti gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale (VAS) 

approvati con d.c.r. 13 marzo 2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adem-
pimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 9/761 «Determi-
nazione della procedura di Valutazione Ambientale di piani e 
programmi – VAS – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 
29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 
27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971»;

Vista la Circolare del 14 dicembre 2010 della Direzione Gene-
rale Territorio ed urbanistica della Regione Lombardia avente ad 
oggetto «L’applicazione della Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi – VAS nel contesto comunale»;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in mate-
ria ambientale» e s.m.i.

RENDE NOTO
che intende avviare il procedimento di adozione del Program-
ma Integrato di Intervento di iniziativa privata denominato «Area 
ex produttiva Pharmagel» in Variante allo Strumento Urbanistico 
vigente P.G.T. ai sensi dell’art. 14 della l.r. 12/05 e s.m.i. – unita-
mente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambien-
tale (VAS), per una trasformazione di un’area «produttiva interna 
al tessuto urbano» in parzialmente residenziale e commerciale 
consistente in una media struttura di vendita per una superficie 
di vendita max pari a 800 mq .

Dato atto che il P.I.I. è in variante al P.G.T. è soggetto al procedi-
mento di verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 
VAS, come previsto al punto 5.9 degli Indirizzi generali per la Va-
lutazione Ambientale VAS 
Lodi, 8 agosto 2014

Il dirigente 
Ligi Giovanni

Comune di Lodi
Avviso di avvio del procedimento SUAP relativo al permesso di 
costruire in variante allo strumento urbanistico vigente piano 
di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 
n.  160/10 e s.m.i. per la realizzazione di un nuovo parcheggio 
per autoarticolati a servizio del Polo della Società «Innocenti 
Depositi» unitamente alla verifica di assoggettabilità alla 
valutazione ambientale (VAS)

IL DIRIGENTE
Visto il d.p.r. n. 160/10 e s.m.i.;
Vista la legge regionale n. 12 del 11 marzo 2005 per il Governo 

del Territorio e s.m.i.
Visti gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale (VAS) 

approvati con d.c.r. 13 marzo 2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adem-
pimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n .9/761 «Determi-
nazione della procedura di Valutazione Ambientale di piani e 
programmi – VAS – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 
29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 
27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971»;

Vista la Circolare del 14 dicembre 2010 della Direzione Gene-
rale Territorio ed urbanistica della Regione Lombardia avente ad 
oggetto «L’applicazione della Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi – VAS nel contesto comunale»;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in mate-
ria ambientale» e s.m.i.

RENDE NOTO
che intende avviare il procedimento di Permesso di Costruire in 
Variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 
160/10 e s.m.i. per la realizzazione di un nuovo parcheggio per 

Provincia di Lodi
autoarticolati a servizio del Polo della Società «Innocenti Depo-
siti» e che lo stesso è soggetto al procedimento di verifica di as-
soggettabilità alla valutazione ambientale VAS, come previsto al 
punto 5.9 degli Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale 
VAS 
Lodi, 6 agosto 2014

Il dirigente 
Ligi Giovanni
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Provincia di Mantova
Avviso di rettifica - Provincia di Mantova
Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale 
- Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio 
idrico - Rettifica avvisi, per errore materiale, pubblicati sul BURL 
Serie avvisi e concorsi n. 11 del 12 marzo 2014 e sul BURL Serie 
avvisi e concorsi n. 27 del 2 luglio 2014

IL RESPONSABILE
Visto il regio decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 recante: «Testo 

Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici»;
Visto il d.p.r. 15 gennaio 1972 n. 8 e d.p.r. 24 luglio 1977 n. 616;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n.  152 «Norme in materia 

ambientale»;
Visto l’art. 3, comma 111 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino 

del sistema delle autonomie in Lombardia- Attuazione del d.lgs. 
31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione 
del Capo I della Legge 5 marzo 1997, n. 59), come modificata 
dalla l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

Visto il regolamento regionale 26 marzo 2006, n. 2 «Disciplina 
dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo del-
le acque ad uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo 
dell’acqua in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera c) della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;

RENDE NOTO CHE
1) Nell’avviso relativo alla domanda di concessione presen-

tata in data 27 febbraio 2014 prot. Provincia n. 9175, dalla ditta 
«Peruchetti Enrico», con sede legale in comune di Brescia, Via 
F. Lana, 3, per piccola derivazione di acque superficiali ad uso 
idroelettrico dal canale Seriola Fuga in comune di Redondesco 
su terreno di proprietà dei sigg. Guarnieri - Pedrotti di cui al fg.  16 
mp. 125, del Comune di Redondesco, pubblicata sul BURL Serie 
Avvisi e Concorsi n. 11 del 12 marzo 2014, è stata inserita, per un 
errore materiale, la frase «la domanda viene dichiarata in con-
correnza con quella presentata dalla ditta SAIR s.r.l., pubblicata 
sul BURL Serie avvisi e concorsi n. 6 del 6 febbraio 2013»;

2) Nell’avviso relativo alle domande di concessione presen-
tate, in data 23 maggio 2014 prot. Provincia n. 23168, dalla ditta 
«Green Source s.r.l..», con sede legale in comune di Mantova, 
via  Marangoni, 7, per piccola derivazione di acque superficiali 
ad uso idroelettrico dal canale Seriola Marchionale in comune 
di Rodigo – loc. Piloncino, su terreno di proprietà del Sig. Venturini 
Gino di cui al fg. 42 mp. 38, del Comune di Rodigo, e in data 
28 maggio  2014  prot. Provincia nn. 23847 e 23848, dalla ditta 
Pattarini s.r.l., con sede in comune di Goito, via G. Gentile,  16/A,, 
per piccola derivazione di acque sotterranee mediante n.  2 
pozzi, ubicati su terreno di proprietà, al fg. 13 mp. 431, del Comu-
ne di Medole (MN), pubblicato sul BURL n. 27 Serie avvisi e con-
corsi del 2 luglio 2014: è stata inserita, per un errore materiale, la 
frase «la domanda viene dichiarata in concorrenza con quella 
presentata dalla ditta SAIR s.r.l., pubblicata sul BURL Serie avvisi e 
concorsi n. 6 del 6 febbraio 2013»;

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURL – Serie Avvisi e Con-
corsi e sul sito telematico della Provincia.
Mantova, 14 agosto 2014

Il responsabile del servizio
Sandro Bellini

Provincia di Mantova
Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale 
- Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio 
idrico - Istanza per rilascio parere di conformità su progetto 
esecutivo per realizzazione impianto idroelettrico in comune 
di Canneto Sull’Oglio, e variante non sostanziale alle opere, 
presentata dal Consorzio di Bonifica Garda Chiese

IL RESPONSABILE
Visto il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 recante: «Testo 

Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici»;
Visto il d.p.r. 15 gennaio 1972 n. 8 e d.p.r. 24 luglio 1977 n. 616;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n.  152 «Norme in materia 

ambientale»;
Visto l’art. 3, comma 111 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino 

del sistema delle autonomie in Lombardia- Attuazione del d.lgs. 
31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammi-

Provincia di Mantova
Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale 
-  Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio 
idrico -  Avviso presentazione istanze di concessione da parte 
delle ditte: Edile Marasi Giorgio - Caseificio Sociale La Motta - 
Fondazione Luigi Boni Onlus - Società agricola Aguzzi - Zanoni 
Roberto - Comune di Roverbella - Calze B.C. s.r.l. - Cherpesca 
s.r.l.

IL RESPONSABILE
Visto il regio decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 recante: «Testo 

Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici»;
Visto il d.p.r. 15 gennaio 1972 n. 8 e d.p.r. 24 luglio 1977 n. 616;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n.  152 «Norme in materia 

ambientale»;
Visto l’art. 3, comma 111 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino 

del sistema delle autonomie in Lombardia- Attuazione del d.lgs. 
31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione 
del Capo I della Legge 5 marzo 1997, n. 59), come modificata 
dalla l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

Visto il regolamento regionale 26 marzo 2006, n. 2 «Disciplina 
dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo del-
le acque ad uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo 
dell’acqua in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera c) della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;

RENDE NOTO CHE
1) In data 6 giugno 2014 prot. Provincia n. 25791, il sig. Ma-

rasi Giorgio in qualità di legale rappresentante della Ditta Edile 
Marasi Giorgio, ha presentato istanza di concessione per picco-
la derivazione di acque sotterranee ad uso scambio termico, 
mediante l’infissione di n. 1 pozzo, distinto in mappa al n. 1202 
foglio n. 101, del comune di Viadana (MN), avente le seguenti 
caratteristiche:

•	portata media giornaliera pari a 2,42 l/s e massima istan-
tanea pari a 6 l/s;

•	volume annuo derivato mc. 134.028;

•	scarico delle acque in falda;
2) in data 24 marzo 2014 prot. Provincia n. 13217, il sig. Gia-

como Bergamin, in qualità di legale rappresentante della ditta 
«Caseificio sociale La Motta Soc. Agr. Coop.», con sede legale in 
Comune di Rodigo, Via Marchionale n. 9, ha presentato istanza 
di concessione per piccola derivazione di acque sotterranee 
ad uso antincendio da n. 1 pozzo ubicato su terreno di proprietà 

nistrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione 
del Capo I della Legge 5 marzo 1997, n. 59), come modificata 
dalla l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

Visto il regolamento regionale 26 marzo 2006, n. 2 «Disciplina 
dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo del-
le acque ad uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo 
dell’acqua in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera c) della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;

RENDE NOTO CHE
1) In data 30 maggio  2014  prot. provincia n.  24568 il Con-

sorzio di Bonifica Garda Chiese, con sede in Mantova, Corso V. 
Emanuele, 122, ha presentato istanza per rilascio del parere di 
conformità sul progetto esecutivo relativo alla realizzazione di 
una centrale idroelettrica in comune di Canneto sull’Oglio e 
variante non sostanziale ai sensi dell’art. 26 del r.r. 2/2006 del-
la concessione per piccola derivazione di acque superficiali 
ad uso idroelettrico dal Vaso Naviglio in comune di Canneto 
sull’Oglio, rilasciata con provvedimento del dirigente n. 2099 del 
19 dicembre 2013, e relativo disciplinare d’uso rep. n. 8412. 

L’ufficio competente per il provvedimento finale è l’Ufficio De-
manio idrico del Servizio Acque e suolo, protezione civile della 
Provincia di Mantova.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda in istrut-
toria e la documentazione tecnica presso gli uffici della Provin-
cia e presentare all’ufficio istruttore, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL, memorie scritte contenenti osservazioni 
od opposizioni alla domanda.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURL – Serie Avvisi e Con-
corsi e sul sito telematico della Provincia.
Mantova, 14 agosto 2014

Il responsabile del servizio
Sandro Bellini



Serie Avvisi e Concorsi n. 35 - Mercoledì 27 agosto 2014

– 32 – Bollettino Ufficiale

al Fg. n. 7, Mapp. n. 50 del Comune di Rodigo, avente le seguenti 
caratteristiche:

•	portata media giornaliera, calcolata sull’anno solare, non 
superiore a mod. 0,0003 (l/s 0,003) e max ist.nea pari a 
mod. 0,1667 (l/s 16,67);

•	volume annuo derivato mc. 10;

•	restituzione delle acque in piazzale di servizio.
3) in data 13 giugno 2014 prot. Provincia n. 27324, la sig.ra 

Tiziana Gualtieri, in qualità di legale rappresentante della «Fon-
dazione Luigi Boni Onlus», con sede legale in Comune di Suzza-
ra, Viale Cadorna n. 4, ha presentato istanza di concessione per 
piccola derivazione di acque sotterranee ad uso antincendio di 
mantenimento e innaffiamento aree verdi mediante costruzione 
di n. 1 pozzo ubicato su terreno di proprietà al Fg. n. 49, Mapp. 
n.  763 del Comune di Suzzara, avente le seguenti caratteristiche:

•	portata media giornaliera, calcolata sull’anno solare, non 
superiore a mod. 0,00051 (l/s 0,051) e massima istantanea 
pari a mod. 0,01 (l/s 1);

•	volume annuo derivato mc. 1624;

•	restituzione delle acque su suolo.
4) In data 11 luglio 2014 prot. Provincia n. 32977, il sig. Aguzzi 

Simone in qualità di legale rappresentante della Società Agri-
cola Aguzzi, ha presentato istanza di concessione per piccola 
derivazione di acque sotterranee ad uso irriguo, mediante l’in-
fissione di n. 1 pozzo, distinto in mappa al n. 30 foglio n. 54, del 
comune di Sermide (MN), avente le seguenti caratteristiche:

•	portata media giornaliera pari a 3,74 l/s e massima istanta-
nea pari a 9,72 l/s;

•	volume annuo derivato mc. 79.900;
5) In data 17 luglio  2014  prot. Provincia n.  33719, la ditta 

«Zanoni Roberto», con sede legale in comune di Casalmoro, 
via  San Faustino, 42, ha presentato istanza di concessione per 
piccola derivazione di acque sotterranee ad uso irriguo, me-
diante la costruzione di n. 1 pozzo, ubicato al fg. 2 mp. 54, del 
Comune di Casalmoro (MN), avente le seguenti caratteristiche:

•	portata media giornaliera, calcolata sull’anno solare, non 
superiore a l/s 0,23 e massima istantanea pari a l/s 6;

•	volume annuo derivato mc 7.500;

•	le acque derivate verranno disperse per colatura nel ter-
reno.

6) In data 4 agosto 2014 prot. Provincia n. 36901, la dott.ssa 
Antonella Annibaletti, in qualità di sindaco pro-tempore del Co-
mune di Roverbella, con sede legale via Solferino, 1, ha presen-
tato istanza di concessione per piccola derivazione di acque 
sotterranee ad uso scambio termico in impianto a pompa di 
calore, mediante la costruzione di n. 1 pozzo, ubicato al fg.  9 
mp. 696, del Comune di Roverbella  (MN), avente le seguenti 
caratteristiche:

•	portata media giornaliera, calcolata sull’anno solare, non 
superiore a l/s 1,37 e massima istantanea pari a l/s 10,50;

•	volume annuo derivato mc 43.200;

•	le acque derivate verranno scaricate in falda mediante 
pozzo di resa.

7) In data 30 giugno 2014 prot. Provincia n. 30739, il sig. Bensi 
Gianni in qualità di Legale Rappresentante della Ditta Calze B.C. 
s.r.l., sita in comune di Castel Goffredo (MN), strada Lisnetta 7, ha 
presentato istanza di rinnovo, di n. 3 pozzi ubicati su terreno di 
proprietà al fg. 26 mpp. 3 del Comune di Castel Goffredo, aventi 
le seguenti caratteristiche totali per i 3 pozzi:

•	portata media giornaliera pari a 8,55 l/s e massima istanta-
nea pari a 8,62 l/s;

•	volume annuo prelevato 269.500 mc;

•	scarico delle acque prelevate in depuratore esistente e 
successivamente in acque superficiali.

8) In data 9 luglio 2014 prot. Provincia n. 32589, il sig. Cherubi-
ni Claudio in qualità di Legale Rappresentante della Ditta Cher-
pesca s.r.l., sita in comune di Castiglione delle Stiviere (MN), via , 
ha presentato istanza di concessione per piccola derivazione di 
acque sotterranee ad uso scambio termico in impianto a pom-
pa di calore, mediante l’infissione di n. 1 pozzo ubicato su terre-
no di proprietà al fg. 40 mp. 92 del Comune di Castiglione delle 
Stiviere, avente le seguenti caratteristiche:

•	portata media giornaliera pari a 1,00 l/s e massima istanta-
nea pari a 10,00 l/s;

•	volume annuo derivato mc. 31.500;

•	restituzione delle acque in corpo idrico superficiale.
L’ufficio competente per il provvedimento finale è l’Ufficio De-

manio idrico del Servizio Acque e suolo, protezione civile della 
Provincia di Mantova.

La presentazione delle eventuali domande in concorrenza 
dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURL del presente avviso.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica presso gli uffici della Provin-
cia dopo che siano trascorsi 30 giorni dalla pubblicazione sul 
BURL del presente avviso e presentare all’ufficio istruttore, entro i 
successivi 30 giorni, memorie scritte contenenti osservazioni od 
opposizioni alle domande.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURL – Serie Avvisi e Con-
corsi e sul sito telematico della Provincia.
Mantova, 14 agosto 2014

Il responsabile del servizio
Sandro Bellini

Provincia di Mantova
Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale 
- Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio 
idrico - Avviso rilascio concessioni alle ditte: Alsafil s.p.a. - 
Bioslym s.r.l. - Ferruccio s.r.l. - Società agricola Gatti - Rob del 
Bosco Scuro società agricola

IL RESPONSABILE
Visto il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 recante: «Testo unico del-

le disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici»;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia 

ambientale»;
Visto l’art. 3, comma 111 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino 

del sistema delle autonomie in Lombardia - Attuazione del d.lgs. 
31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione 
del Capo I della Legge 5 marzo 1997, n. 59», come modificata 
dalla l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

Visto il r.r. 26 marzo 2006, n. 2 «Disciplina dell’uso delle acque 
superficiali e sotterranee, dell’utilizzo delle acque ad uso dome-
stico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione 
dell’art. 52, comma 1, lettera c) della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26»;

RENDE NOTO CHE
in riferimento all’istanza di cui al prot. Provincia n. 92558 del 

22 dicembre  2005, con Atto del Dirigente n. 1180 del 11 lu-
glio 2014, corredata di relativo Disciplinare per uso industriale, 
è stata assentita alla ditta «Alsafil s.p.a.», avente sede legale in 
Comune di Castriglione delle Striviere, via Galvani n. 17, conces-
sione demaniale di piccola derivazione di acque sotterranee 
ad uso industriale, tramite n. 1 pozzo ubicato su terreno di pro-
prietà della ditta stessa, catastalmente censito al Fg. 12 Mp.  802 
del Comune di Castiglione delle Stiviere, avente le seguenti 
caratteristiche:

•	portata media giornaliera pari a moduli 0,015 (l/s 1,5);

•	portata massima istantanea pari a moduli 0,06 (l/s 6).
in riferimento all’istanza di cui al prot. Provincia n. 156 del 

03 gennaio  2011, con Atto del Dirigente n. 1276 del 28 lu-
glio 2014, corredata di relativo Disciplinare per uso antincendio, 
è stata assentita alla ditta «Bioslym s.r.l.», avente sede legale in 
Comune di Viadana, via dei Tigli n.c.m., concessione demaniale 
di piccola derivazione di acque sotterranee ad uso antincen-
dio, tramite n. 1 pozzo ubicato su terreno di proprietà della ditta 
stessa, catastalmente censito al Fg. 91 Mp. 782 del Comune di 
Viadana, avente le seguenti caratteristiche:

•	portata media giornaliera pari a moduli 0,000025 (l/s 
0,0025);

•	portata massima istantanea pari a moduli 0,167 (l/s 16,7).
in riferimento all’istanza di cui al prot. Provincia n. 34805 

del 24 giugno  2011, con Atto del Dirigente n. 1261 del 23 lu-
glio 2014, corredata di relativo Disciplinare per uso antincendio, 
è stata assentita alla ditta «Ferruccio s.r.l.», avente sede legale 
in Comune di Viadana, via Cellini n. 8, concessione demaniale 
di piccola derivazione di acque sotterranee ad uso antincen-
dio, tramite n. 1 pozzo ubicato su terreno di proprietà della ditta 
stessa, catastalmente censito al Fg. 81 Mp. 452 del Comune di 
Viadana, avente le seguenti caratteristiche:

•	portata media giornaliera pari a moduli 0,00019 (l/s 0,019);

•	portata massima istantanea pari a moduli 0,2 (l/s 20).
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in riferimento all’istanza di cui al prot. Provincia n. 34805 
del 24 giugno  2011, con Atto del Dirigente n. 1262 del 23 lu-
glio 2014, corredata di relativo Disciplinare per uso igienico, è 
stata assentita alla ditta «Ferruccio s.r.l.», avente sede legale in 
comune di Viadana, Piazza Cellini n. 8, concessione demaniale 
di piccola derivazione di acque sotterranee ad uso igienico, tra-
mite n. 1 pozzo ubicato su terreno di proprietà della ditta stessa, 
catastalmente censito al Fg. 81 Mp. 452 del Comune di Viadana, 
avente le seguenti caratteristiche:

•	portata media giornaliera pari a moduli 0,00019 (l/s 0,019);

•	portata massima istantanea pari a moduli 0,2 (l/s 20).
in riferimento all’istanza di cui al prot. Provincia n. 13811 del 

14 marzo 2011, con Atto del Dirigente n. 1189 del 15 luglio 2014, 
corredata di relativo Disciplinare per uso irriguo, è stata assenti-
ta alla ditta «Soc. Agr. Gatti s.s.», avente sede legale in comune 
di Medole, via Colla n. 2/A, concessione demaniale di piccola 
derivazione di acque sotterranee ad uso irriguo, tramite n. 1 poz-
zo ubicato su terreno di proprietà della sig.ra Stringa Antonella, 
residente in comune di Montichiari  (BS), catastalmente censi-
to al Fg. 11 Mp. 22 del Comune di Medole, avente le seguenti 
caratteristiche:

•	portata media giornaliera pari a moduli 0,0007 (l/s 0,07);

•	portata massima istantanea pari a moduli 0,1 (l/s 10).
in riferimento all’istanza di cui al prot. Provincia n. 65530 del 

3 settembre  2004, con Atto del Dirigente n. 1181 del 11 lu-
glio 2014, corredata di relativo Disciplinare per uso irriguo, è stata 
assentita alla ditta «Rob del Bosco scuro Soc. Agr.», avente sede 
legale in comune di Cavriana, via Bosco scuro n. 8, concessione 
demaniale di piccola derivazione di acque sotterranee ad uso 
irriguo, tramite n. 1 pozzo ubicato su terreno di proprietà della 
ditta stessa, catastalmente censito al Fg. 10 Mp. 294 del Comune 
di Cavriana, avente le seguenti caratteristiche:

•	portata media giornaliera pari a moduli 0,008 (l/s 0,8);

•	portata massima istantanea pari a moduli 0,1 (l/s 10).
Il presente Avviso sarà pubblicato sul BURL - Serie Avvisi e 

Concorsi.
Mantova, 14 agosto 2014

Il responsabile del servizio
Sandro Bellini

Comune di Roverbella (MN)
Avvio del procedimento relativo alla formazione degli atti di 
variante n. 1 al piano di governo del territorio (PGT), ai sensi 
dell’art. 13, della l.r. n. 12/2005

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

Ai sensi degli artt. 13 e 26 della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 ed in esecuzione alla deliberazione della Giunta co-
munale n. 72 del 16 luglio 2014,

RENDE NOTO

l’avvio del procedimento relativo alla formazione degli atti di va-
riante n. 1 al Piano di Governo del Territorio (PGT), relativamente 
all’ambito PR. 03 « Area dismessa ex Smalteria Marocchi».

Chiunque, anche per la tutela degli interessi diffusi, può pre-
sentare suggerimenti e proposte, in duplice copia ed in carta 
semplice, all’Ufficio Protocollo Comunale presso la sede munici-
pale, in Via Solferino e S. Martino n. 1, oppure inviarle all’indirizzo 
di posta elettronica ediliziaeterritorio@comune.roverbella.mn.it, 
entro le ore 12.00 del giorno 8 settembre 2014

Comune di Mantova
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano della mobilità ciclistica

Ai sensi delle leggi regionali n. 7 del 30 aprile 2009 e n. 12 del 
11 marzo 2005 e s.m.i.

SI AVVISA
 − che con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 29 

novembre 2012 è stato definitivamente approvato il Piano della 
mobilità ciclistica;

 − che gli atti sono depositati presso la Direzione Sviluppo del 
Territorio e Tutela dell’Ambiente in via Roma n. 39 e sono pubbli-
cati sul sito del Comune di Mantova www.cittadimantova.it
Mantova, 7 agosto 2014

Il segretario generale
Annibale Vareschi

I grafici eventualmente presentati a corredo di dette istanze 
dovranno essere allegati a tutte le copie o al messaggio di po-
sta elettronica.

Detto avviso è diffuso mediante pubblicazione all’ Albo Pre-
torio, sul BURL Regione Lombardia, sul sito web del Comune di 
Roverbella, su un quotidiano a diffusione locale, e viene pub-
blicizzato su tutto il territorio comunale mediante l’affissione di 
manifesti murali.
Roverbella, 6 agosto 2014 

Il responsabile dell’area tecnica
 Elena Polettini

mailto:ediliziaeterritorio@comune.roverbella.mn.it
http://www.cittadimantova.it


Serie Avvisi e Concorsi n. 35 - Mercoledì 27 agosto 2014

– 34 – Bollettino Ufficiale

Provincia di Milano
Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione derivazione in sanatoria a mezzo di n. 1 pozzo 
di presa ad uso potabile sito/i in comune di Buccinasco, 
presentata da Cap Holding s.p.a.

Il richiedente Cap Holding s.p.a., con sede in comune di 
20090 Assago (MI), viale del Mulino 2 ha presentato istanza Prot. 
Prov. di Milano n. 197813 del 02 agosto 2013 intesa ad ottenere 
la concessione di piccola derivazione di acque pubbliche per 
derivare una portata media complessiva di 15 l/s ad uso Pota-
bile mediante n. 1 pozzo di presa accatastato/i come Foglio 8 
mappale 540 nel Comune di Buccinasco.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - 
Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il direttore del settore risorse idriche
e attività estrattive

Maria Cristina Pinoschi

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione derivazione a mezzo di n. 1 pozzo di presa ad 
uso industriale sito/i in comune di Pioltello, presentata da 
Holcim Aggregati Calcestruzzi s.r.l.

Il richiedente Holcim Aggregati Calcestruzzi s.r.l., con sede in 
comune di Milano, Corso Magenta n. 56 ha presentato istanza 
Prot. Prov. di Milano n. 83486 del 11 aprile 2014 intesa ad otte-
nere la concessione di piccola derivazione di acque pubbliche 
per derivare una portata media complessiva di 24 l/s ad uso 
Industriale mediante n.  1 pozzo di presa accatastato/i come 
fg: 15 part: 41,fg: 16 part: 3 nel Comune di Pioltello.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - 
Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione derivazione a mezzo di n.  2 pozzi di presa ad 
uso scambio termico in impianti a pompe di calore sito/i in 
comune di Milano, presentata da Impresa Pietro Carsana e 
C. s.r.l.

Il richiedente Impresa Pietro Carsana e C. s.r.l., con sede in co-
mune di 23900 Lecco (LC), via Gorizia, 51 ha presentato istanza 
Prot. Prov. di Milano n. 125114 del 9 giugno 2014 intesa ad otte-
nere la concessione di piccola derivazione di acque pubbliche 
per derivare una portata media complessiva di 3.5 l/s ad uso 
Scambio termico in impianti a pompe di calore mediante n. 2 
pozzi di presa accatastato/i come fg: 349 part: 31 nel Comune 
di Milano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - 
Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il direttore del settore risorse idriche
e attività estrattive

Maria Cristina Pinoschi

tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il direttore del settore risorse idriche
e attività estrattive

Maria Cristina Pinoschi

Comune di Arese (MI)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con deliberazione del Consiglio comunale n. 58 del 30 giu-

gno 2014 è stato definitivamente approvato il Piano di Governo 
del Territorio (PGT);

 − gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio sono de-
positati presso l’Area Affari Generali, Risorse Umane e Organizza-
zione; Ufficio Segreteria Generale, per consentire la libera visione 
a chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione, fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Arese, 27 agosto 2014

Il responsabile area territorio e sviluppo
Sergio Milani

Comune di Rho (MI)
Avvio del procedimento di redazione del programma 
integrato di intervento riguardante l’area ex Sacchital, sita in 
via San Carlo, unitamente alla verifica di assoggettabilità alla 
valutazione ambientale (VAS)

Visti:
 − la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.
 − la deliberazione del Consiglio regionale n. VIII/351 del 
13 marzo 2007

 − la deliberazione della Giunta regionale n. VIII/6420 del 27 
dicembre 2007

 − la deliberazione della Giunta regionale n. VIII/7110 del 18 
aprile 2008

 − la deliberazione della Giunta regionale n. VIII/10971 del 30 
dicembre 2009

 − la deliberazione della Giunta regionale n. IX/761 del 10 
novembre 2010

 − il d.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 «Norme in materia ambien-
tale» e s.m.i.

SI RENDE NOTO
che questo Comune intende avviare il procedimento di redazio-
ne di un Programma Integrato di Intervento (PII) relativo alle aree 
ed immobili interessanti l’ex complesso industriale ex Sacchital 
siti in via San Carlo.

Il suddetto PII è soggetto al procedimento di verifica di assog-
gettabilità alla valutazione ambientale (VAS), come previsto al 
punto 5.9 degli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di 
piani e programmi, approvati con la richiamata d.c.r. n. VIII/351 
del 13 marzo 2007, e conformemente al punto 5.2 dell’allega-
to  1.m bis della d.g.r. 30 dicembre 2009 n.  VIII/10971.

Informazioni aggiornate in merito al percorso di formazione 
del PII saranno inserite nel sito internet del Comune (www.comu-
ne.rho.mi.it) e sul sito SIVAS di Regione Lombardia al seguente 
indirizzo: http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/
jsp/procedimenti/procedimentiInCorsoVa.jsf
Rho, 29 luglio 2014

L’autorità procedente
Walter Varesi

L’autorità competente per la VAS
 Angelo Lombardi

www.comune.rho.mi.it
www.comune.rho.mi.it
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/jsp/procedimenti/procedimentiInCorsoVa.jsf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/jsp/procedimenti/procedimentiInCorsoVa.jsf
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Provincia di Monza e della Brianza
Comune di Agrate Brianza (MB)  
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il nuovo piano delle regole e il nuovo piano dei 
servizi del piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 mar-
zo 2005 n. 12 e successive modifiche ed integrazioni, 

SI AVVISA CHE:
– con delibera del Consiglio comunale n. 36 del 31 lu-

glio 2014 è stato definitivamente approvato il nuovo Piano delle 
Regole e il nuovo Piano dei Servizi del PGT;

– gli atti costituenti il nuovo Piano delle Regole e il nuovo Pia-
no dei Servizi del PGT sono depositati presso la segreteria co-
munale per consentire la libera visione a chiunque ne abbia 
interesse;

– gli atti assumono efficacia dalla data della presente pub-
blicazione fatta salva l’immediata prevalenza, ai sensi di legge, 
delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le e del Piano Territoriale Regionale.
Agrate Brianza, 27 agosto 2014

 Il responsabile settore urbanistica
Stefano Sala
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Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 
10 l/s medi annui d’acque sotterranee ad uso potabile da 
un pozzo ubicato in comune di Varese, rilasciata alla società 
Aspem Reti s.r.l.  (Pratica n. 1449)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA  
ED ENERGIA DELLA PROVINCIA DI VARESE 

RENDE NOTO
che con provvedimento n.  1979 del 24 giugno  2014, prot. 
n. 51948/9.8.3, è stato concesso alla società Aspem Reti s.r.l. (C.F. 
e P.IVA 02747480123), con sede legale a Varese, Via San Giusto, 
n. 6, di derivare 10 l/s medi annui, corrispondenti a 315.360 mc/
anno, di acque sotterranee ad uso potabile da un pozzo deno-
minato «Campi lunghi» ubicato in comune di Varese al mappa-
le n. 2193 (ex 2329), foglio 16. 

La portata massima di Concessione è pari a 12 l/s.
Tale concessione è stata assentita per anni 30 (trenta) suc-

cessivi e continui decorrenti dal giorno 01 gennaio 2012 e quin-
di con scadenza il 31 dicembre  2041, subordinatamente alle 
condizioni contenute nel Disciplinare di concessione sottoscritto 
in data 06 giugno 2014 prot. n. 44944, registrato a Varese il gior-
no 10 giugno 2014 al n. 1735 Serie 3°.
Varese, 12 agosto 2014

Il dirigente 
 Alberto Caverzasi

Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Istanza di Concessione per 
derivazione d’acque superficiali ad uso idroelettrico dal 
fiume Bardello in comune di Besozzo  (VA), presentata dalla 
società Albini Energia s.r.l. (Pratica n. 2734)

Il dirigente del Settore Ecologia ed energia della Provincia di 
Varese, Ufficio Istruttore e competente per il rilascio del provvedi-
mento di Concessione,

RENDE NOTO
che la società Albini Energia s.r.l. (P.IVA n.  03776360160), con 
sede legale in comune di Albino (BG), Via Silvio Albini, n. 1, ha 
presentato in data 12 marzo 2014, in atti prot. n. 21736 pari da-
ta, domanda di Concessione per derivazione d’acqua ad uso 
idroelettrico dal fiume Bardello in comune di Besozzo - località 
ex Cartiera in fregio al mappale n. 2431. La portata media an-
nua richiesta è di 2.730 l/s atti a produrre, su un salto di 1,44 m, 
una potenza nominale di 38,54 kW. La portata massima richie-
sta è di 5.000 l/s. La restituzione delle acque avverrà nel fiume 
Bardello in comune di Besozzo in corrispondenza del medesimo 
mappale.

Le domande che riguardino derivazioni tecnicamente incom-
patibili con la presente debbono essere presentate all’Ufficio 
Istruttore entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Trascorsi 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, chiunque abbia interesse può visionare la documenta-
zione tecnica c/o la Provincia di Varese o il comune di Besozzo. 
Le memorie scritte, contenenti osservazioni od opposizioni, pos-
sono essere presentate all’Ufficio Istruttore entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Varese, 13 agosto 2014 

 Il dirigente 
 Alberto Caverzasi

Provincia di Varese
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Altri
AOB2 – Acque Ovest Bresciano due s.r.l. - Rovato (BS)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia 
di Brescia, progetto localizzato in comune di Palazzolo 
sull’Oglio (BS)

AVVISO AL PUBBLICO
La Società AOB2 – Acque Ovest Bresciano due s.r.l., con se-

de in Rovato - Brescia, via XXV Aprile, n. 18, ha predisposto lo 
Studio Preliminare Ambientale relativo al progetto preliminare 
di «Upgrading dell’impianto di depurazione di Palazzolo sull’O-
glio (BS)», per il quale in data 8 agosto, ha richiesto la verifica 
di assoggettabilità a V.I.A. alla Provincia di Brescia, ai sensi dell’ 
articolo 6 della l. r. 2 febbraio 2010, n. 5.

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in comune di 
Palazzolo sull’Oglio (BS), via Gonzere, Mappale 266 Fg. 24 di pro-
prietà del Comune di Palazzolo sull’Oglio.

Il progetto in questione consiste nella realizzazione di nuove 
opere e di adeguamento delle esistenti per il potenziamento 
dell’impianto di depurazione reflui urbani da 22.000 a 40.000 
abitanti equivalenti; intervento insistente unicamente all’interno 
dell’area dell’impianto di depurazione esistente senza alcun 
espansione in aree limitrofe.

 
I possibili principali impatti ambientali previsti dalla realizzazione 
riguarderanno la temporanea fase di cantiere (rumore, transito 
mezzi operativi, polvere).

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 

 − la Provincia di Brescia Settore Assetto territoriale,parchi 
e V.I.A.,cartografica e GIS - Ufficio VIA via Milano 13, Cap. 
25126 città Brescia; 

 − il Comune di Palazzolo sull’Oglio (BS), via XX Settembre 32 - 
Palazzolo sull'Oglio (BS) - 25036 (BS) Italy.

I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su WEB 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 030/3749612.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: protocollo@pec.provincia.
bs.it

Il legale rappresentante
Angelo Zinelli

Società Sanitaria Servizi Ambientali s.r.l. - Gavardo (BS)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Brescia, progetto localizzato in comune di Bedizzole

AVVISO AL PUBBLICO

La Società Sanitaria Servizi Ambientali s.r.l., con sede in Ga-
vardo, via Ferrovia n.  17, ha predisposto lo studio preliminare 
ambientale relativo al progetto di variante all’impianto già auto-
rizzato al recupero (R3, R13) di rifiuti non pericolosi tramite com-
postaggio, per il quale ha richiesto la verifica di assoggettabilità 
a V.I.A. alla Provincia di Brescia, ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 2 
febbraio 2010, n. 5, istanza Prot. 100487 del 13 agosto 2014.

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in di Bedizzo-
le (BS) in via Fusina nn. 101/103.

Il progetto in questione prevede l’aumento dei quantitativi 
autorizzati in assenza di variazioni relative alle tipologie di rifiu-
to trattate. Viene inoltre previsto l’inserimento di una nuova linea 
di compostaggio per la produzione di ammendante vegetale 
semplice non compostato.

Il progetto definitivo dell’opera e lo studio preliminare ambien-
tale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 

 − la Provincia di Brescia – Area Ambiente - Settore Ambiente, 
attività estrattive, rifiuti ed energia – via Milano n. 13 – 25126 
Brescia;

 − Il Comune di Bedizzole - Piazza Vittorio Emanuele II, 1– 
25081 Bedizzole (BS).

Zecca Prefabbricati s.p.a. - Cosio Valtellino (SO)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Sondrio, progetto localizzato in comune di Andalo Valtellino

AVVISO AL PUBBLICO
La ditta Zecca Prefabbricati s.p.a., con sede in comune di Co-

sio Valtellino (SO) in via dei Molini, 22, ha predisposto lo studio 
preliminare ambientale relativo alla richiesta di autorizzazione 
per lo svolgimento di una attività di messa in riserva (R13) e di 
recupero di materia (R5) di rifiuti recuperabili non pericolosi, ai 
sensi dell’ art. 208 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e per il quale, in 
data 19 agosto 2014 prot. provinciale n. 22850 ha richiesto la ve-
rifica di assoggettabilità a V.I.A. alla Provincia di Sondrio, ai sensi 
del d.lgs. n. 152/06 e s.m.i..

L’attività in progetto è localizzato in comune Andalo Valtellino.
L’attività di messa in riserva (R13) e di recupero di materia (R5) 

di rifiuti recuperabili non pericolosi avverrà all’interno di un’area 
di proprietà della Ditta su parte del mappale 125 del Fg. 2 del 
Comune di Andalo Valtellino.

L’attività di recupero dei rifiuti riguarderà i seguenti codici CER. 
10 13 11 - 17 01 01 - 17 01 02 - 17 01 03 - 17 08 02 - 17 01 07 - 17 09 
04 - 17 05 04 - 01 04 08 - 01 04 10 -01 04 13 – 17 06 04 – 15 01 02.

I quantitativi massimi di rifiuti recuperati in 1 anno non supere-
ranno le 10.000 tonnellate.

Il progetto e lo studio preliminare ambientale sono depositati 
per la pubblica consultazione presso:

 − la Provincia di Sondrio, (prot. 22850 del 19 agosto 2014), 
Corso XXV Aprile, 22, Sondrio, Settore Programmazione Inte-
grata, Turismo, Cultura e Ambiente, Servizio Ambiente, siste-
ma idrico integrato e rifiuti 

 − presso il Comune di Andalo Valtellino in Piazza G. Battista 
Scalabrini, 1. 

Gli elaborati del progetto e dello Studio preliminare ambien-
tale saranno consultabili a breve su WEB all’indirizzo www.silvia.
regione.lombardia.it. 

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data del presente annuncio.

Il legale rappresentante
Zecca Mario

I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 030/3749588.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: protocollo@pec.provincia.
bs.it.

Il legale rappresentante
Massimo Lucchini

http://www.silvia.regione.lombardia.it
mailto:protocollo@pec.provincia.bs.it
mailto:protocollo@pec.provincia.bs.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
mailto:protocollo@pec.provincia.bs.it
mailto:protocollo@pec.provincia.bs.it
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	Azienda Ospedaliera Ospedale Maggiore - Crema (CR)
	Avviso di graduatoria di n. 2 concorsi pubblici




	D) ESPROPRI
	Province
	Provincia di Cremona
	Prot. n. 95018/2014 - Avviso al pubblico - Avvio del procedimento di cui agli artt. 52 bis e seguenti del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, per l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
	Provincia di Mantova
	Settore Patrimonio provveditorato, economato, appalti e contratti patrimonio, appalti e contratti, espropri - Atto dirigenziale n. PD / 1393 20 agosto 2014 - Decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 23 d.p.r. n. 327/2001, degli immobili necessari per la c



	Comuni
	Comune di Nave  (BS)
	Esproprio aree e istituzione di servitù di scarico per la realizzazione della vasca di laminazione sul torrente Garza. Ordinativo di pagamento diretto della indennità provvisoria di esproprio e servitù. (n. 8257 VI.5/61.2013 del 19 agosto 2014)



	E) VARIE
	Provincia di Bergamo
	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Domanda di variante di concessione alla derivazione di acque ad uso irriguo – Azienda agricola Fappani Sergio e Domenico
	Provincia di Bergamo
	Settore Ambiente – Servizio Rifiuti - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA)

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di concessione in sanatoria dell’impresa individuale Chitò Elodia per derivare acque sotterranee ad uso irriguo dalla sorgente «Glera» in comune di Adrara San Rocco (BG)

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio alla società Quattroemme s.r.l. del subentro e variante d’uso (da industriale ad antincendio) della concessione per derivare acque sotterranee da n. 1 pozzo in comune di Luzzana (BG)

	Comune di Capriate San Gervasio (BG)
	Avvio del procedimento per la redazione di una variante al PDR ed al PDS per le aree del sito di Crespi d’Adda unitamente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS)

	Comune di Credaro (BG)
	Avviso di adozione piano di zonizzazione acustica del territorio comunale (d.p.c.m. 1 marzo 1991, l. 447/95, l.r. 13/2001)

	Comune di Stezzano (BG)
	Avviso di approvazione e deposito «Progetto SUAP Negroni Giuseppe & c. s.n.c. di Stezzano in variante allo strumento urbanistico (PGT) s.m.i. art. 8 d.p.r. 160/2010 e art. 97 l.r. 12/2005 e s.m.»



	Provincia di Brescia
	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Rilascio del permesso di ricerca di acque minerali e termali «Punta del Vo’» in comune di Desenzano alla società Terme di Desenzano s.r.l. 
	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Rilascio alla società Elettrica San Giorgio s.r.l. con sede in via Stringhificio, 198 in Bovegno (BS), della concessione per derivare acqua dal fiume Mella di Grat

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Rilascio alla società Elettrica San Giorgio s.r.l. con sede in via Stringhificio, 198 in Bovegno (BS), della concessione per derivare acqua dal torrente Mella di S

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Rilascio alla società Elettrica San Giorgio s.r.l. con sede in via Stringhificio, 198 in Bovegno (BS), della concessione per derivare acqua dal torrente Zerlo e ri

	Provincia di Brescia
	Settore Assetto territoriale, parchi, VIA, cartografia e GIS – Ufficio VIA - Procedura di verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) presentata dalla società agricola Guerrini Daniele & C. - Progetto di allevamento di gallin

	Provincia di Brescia
	Settore Assetto territoriale, parchi, VIA, cartografia e GIS – Ufficio VIA - Procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) presentata dalla ditta Lucchini Costruzioni s.r.l. - Progetto di realizzazione di nuova derivazione di acque superficiali a s

	Provincia di Brescia
	Settore Assetto territoriale, parchi, VIA, cartografia e GIS – Ufficio VIA - Procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) presentata dalla ditta RMB s.p.a. - Progetto di ottimizzazione di processi e dei cicli tecnologici al fine di una maggiore ca

	Comune di Darfo Boario Terme (BS)
	Avviso di avvio del procedimento per la redazione della variante n. 2 al vigente piano di governo del territorio (PGT) e relativa verifica di assoggetibilità alla VAS, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della l.r. 11 marzo 2005 n. 12

	Comune di Roè Volciano (BS)
	Avviso di pubblicazione approvazione piano cimiteriale comunale



	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla Santini s.r.l. per ottenere concessione di derivazione di acqua ad uso innaffiamento aree verdi e antincendio da pozzo in comune di Torre de’ Picenardi
	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente -  Domanda presentata dalla azienda agricola Luigia di Bonetti Mauro, Francesco Omar e Ivano Marcellino s.s. società agricola per ottenere il rinnovo con variante della concessione rilasciata con d.d.g. 25500/02 per derivare

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla società agricola Volpi Marco Adelio e Stefano Enrico s.s. per variare concessione rilasciata con d.d.g. 31783/01 e s.m. e derivare acqua ad uso zootecnico, igienico, antincendio e altro uso da tre 

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla Camera del Lavoro territoriale di Cremona intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua sotterranea da pozzo ad uso finalizzato al recupero energetico mediante scambio termico in impian

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla ditta Bertolotti Roberto intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua sotterranea da pozzo ad uso zootecnico in comune di Capergnanica

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla sig.ra Donati De Conti Silvia intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua sotterranea da pozzo ad uso finalizzato al recupero energetico mediante scambio termico in impianti a pompa d

	Provincia di Cremona
	Avviso di esclusione dalla procedura di VIA del progetto di SP CR ex SS 415 «Paullese» - Ammodernamento tratta «Crema-Spino» Lotto 2 - nuova strada di collegamento tra S.P. 1 e rotatoria nord dello svincolo di Spino Ovest, in comune di Spino d’Adda (VER 4

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramenti fondiari, acque e calamità - Rilascio concessione di derivazione d’acqua pubblica ad uso irriguo dal colatore Serio Morto in comune di Castelleone (CR), alla ditta Piloni Enrico ed Angelo società agr

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramenti fondiari, acque e calamità - Adeguamento al rilascio del D.M.V. della concessione di derivazione di acqua pubblica ad uso irriguo dal colatore Serio Morto, rilasciata dalla Provincia di Cremona con d



	Provincia di Lecco
	Provincia di Lecco
	Settore Ambiente ed ecologia - Ufficio Acque e derivazioni - Pozzoni s.p.a. - Concessione di derivazione acqua ad uso antincendio da sorgente sita al mappale n. 920 fg. 9 località Beverate del Comune di Brivio (LC) ai sensi del r.r. n. 2 del 24 marzo 2006
	Comune di Casatenovo (LC)
	Adozione della variante n. 1 agli atti costituenti il piano di governo del territorio per l’adesione al PLIS dei Colli Briantei

	Comune di Molteno (LC)
	Avviso di ripubblicazione parziale del piano di governo del territorio (PGT), esclusivamente delle parti oggetto di modifica a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni e deposito atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) e relative com



	Provincia di Lodi
	Comune di Lodi
	Avviso di avvio del procedimento relativo all’adozione del programma integrato di intervento di iniziativa privata denominato «ex area produttiva Pharmagel» in variante allo strumento urbanistico vigente piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell
	Comune di Lodi
	Avviso di avvio del procedimento SUAP relativo al permesso di costruire in variante allo strumento urbanistico vigente piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. n.  160/10 e s.m.i. per la realizzazione di un nuovo parcheggio pe



	Provincia di Mantova
	Avviso di rettifica - Provincia di Mantova
	Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale - Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Rettifica avvisi, per errore materiale, pubblicati sul BURL Serie avvisi e concorsi n. 11 del 12 marzo 2014 e sul BURL 
	Provincia di Mantova
	Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale - Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Istanza per rilascio parere di conformità su progetto esecutivo per realizzazione impianto idroelettrico in comune di C

	Provincia di Mantova
	Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale -  Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio idrico -  Avviso presentazione istanze di concessione da parte delle ditte: Edile Marasi Giorgio - Caseificio Sociale La Motta 

	Provincia di Mantova
	Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale - Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Avviso rilascio concessioni alle ditte: Alsafil s.p.a. - Bioslym s.r.l. - Ferruccio s.r.l. - Società agricola Gatti - R

	Comune di Mantova
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano della mobilità ciclistica

	Comune di Roverbella (MN)
	Avvio del procedimento relativo alla formazione degli atti di variante n. 1 al piano di governo del territorio (PGT), ai sensi dell’art. 13, della l.r. n. 12/2005



	Provincia di Milano
	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione derivazione in sanatoria a mezzo di n. 1 pozzo di presa ad uso potabile sito/i in comune di Buccinasco, presentata da Cap Holding s.p.a.
	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione derivazione a mezzo di n. 2 pozzi di presa ad uso scambio termico in impianti a pompe di calore sito/i in comune di Milano, presentata da Impresa Pietro Carsana e C. s.r.l.

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione derivazione a mezzo di n. 1 pozzo di presa ad uso industriale sito/i in comune di Pioltello, presentata da Holcim Aggregati Calcestruzzi s.r.l.

	Comune di Arese (MI)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Rho (MI)
	Avvio del procedimento di redazione del programma integrato di intervento riguardante l’area ex Sacchital, sita in via San Carlo, unitamente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale (VAS)



	Provincia di Monza e della Brianza
	Comune di Agrate Brianza (MB)  
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il nuovo piano delle regole e il nuovo piano dei servizi del piano di governo del territorio (PGT)


	Provincia di Varese
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 10 l/s medi annui d’acque sotterranee ad uso potabile da un pozzo ubicato in comune di Varese, rilasciata alla società Aspem Reti s.r.l.  (Pratica n. 1449)
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Istanza di Concessione per derivazione d’acque superficiali ad uso idroelettrico dal fiume Bardello in comune di Besozzo (VA), presentata dalla società Albini Energia s.r.l. (Pratica n. 2734)



	Altri
	AOB2 – Acque Ovest Bresciano due s.r.l. - Rovato (BS)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Brescia, progetto localizzato in comune di Palazzolo sull’Oglio (BS)
	Società Sanitaria Servizi Ambientali s.r.l. - Gavardo (BS)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Brescia, progetto localizzato in comune di Bedizzole

	Zecca Prefabbricati s.p.a. - Cosio Valtellino (SO)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Sondrio, progetto localizzato in comune di Andalo Valtellino





